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po alcune interrogazioni — uma del sen 
pri che fa dichiarare al SS. Finzi 

‘ \come si procederà a nuovi provveduuen 

ti legislativi contro i giochi d’azzardo 
s1 passa alle comunicazioni del governo. 

| Tangorra, min, del Tesoro, dichia:a 

di fare alcune dichiarazioni in aggiun 
lta a quelle rese alla Camera dei de- 

putati. Incomincia col riconoscere. gli 

Sforzi fatti dalla pace ad 08gì per sa- 

bare il bilancio. Ma la situazione è gra- 
Bo: 

L'aumento del deficit 

I quattro miliardi di deficit annuncia- 
ti nel luglio da Peano aumentano, sìa   

previsioni, sia per i nuovi oneri as- 
nti per circa mezzo miliardo: (fra eu 

j aumenti di stipendi agli ufficiali e 
incremento di interessi per le nuove 

è emissioni di buoni del tesoro. Altri 0- 
“neri saranno assunti per aumento di sti 
“*.pendi ad insegnanti ed altri. Per l’e- 

vercizio 23-24 le entrate si prevedono 

Ki 

  

dd 

£*n miliardi 17,750 milioni contro 22270 
Xdi uscita. 

Aggiungendo il disavanzo ferroviario | 
@p 116: milioni si avvisa un deficit di mi- 

liardi 5,542, salvo gli affetti che potrà 
avere la politica dell’attuale minisicro, 

U Il gettito delle entrate nel presente c- 
Sercizio non si prevede inferiore a quei 

n- lo precedente. 
Il ministro riassume quindi le diretti 

e |Ve già esposte alla Camera. 

Ii Il primo oratore. 

.\è Chimienti. Sarà sobrio perchè il se 
l'Aato nel luglio scorso espresse il suo pèn 
| |xlero come se già avesse inanzi un gabi- 

netto presieduto dall’on. Mussolini, 
La Camera non voleva dare un gover 

lno; se l’è dato il Paese «col movimento 
fascista che intende rafforzare i valori 
moral. Depreca le sporadiche lotte tra 
fascismo e nazionalismo. Ricorda che 
ll travaglio parlamentare è comune'a’ 
tutta l'Europa. IL fascismo: ‘è contro 

socialismo dell’equivoco parlamenta- 
e e dell’odio di classe, non contre il 
Socialismo del. ‘miglioramento ‘operaio. 

Il socialismo deve ancora: ‘compie re la 
sua SID vera pu la quale iu 
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    | 1 ai del Consiglio ha comin<ia;- 

la sua vita politica sotto l'influsso 
dolla dottrina socialista Gens com- 
enti), DARA 

dubbi d'una coscienza Tiberale| 
Albertini persuaso che il pronto av- 

ento del fascismo al governo sarebbe 
itato un bene per la nazione, però, li- 
perale impenitente, ha sentito la {eri- 

fatta ai suo; principî liberali. La rea- 
zone fascista ha salvato l’Italia dal pe-. 

[ficolo di un socialismo che da venti an- 
hi pesava sull’Italia ed ha interpretato’ 

U desiderio intenso dei migliori ita- 
ani ma occorreva per ristabilire l'au- 

torità dello stato ridurla prima in fran 
mi. Il fascismo ha vinto annullaudo 

lutti j poteri dello stato. 
| Il presidente del consiglio ha voluto 
[Pertamente colpire la camera attuale 
hon l’istituto parlamentare, ma Lenié 
‘he nei fatti avvenuti ci sia stata della 
sagerazione, Lo stesso Mussolini in Un 
tuo articolo del luglio scorso ricono» 
Pe che il suo paese non era migliore 
“Rella sua camera, .forse perchè inìma- 
îuro alla rappresentanza proporziona- 

‘le. Il bivacco dei manipoli che si poteva 
are ma non si fece in quell’aula sorta 

* grigia avrebbe offeso non una tegi- 
SMlatura ma ‘tutta lla tradizione delle 
îostre libertà. Il governo ha facoità di 
ioni l’attuale camera; non oecor- 

pure pertanto manifestare minaccie c- 
Jcure che ‘possono far dubitare che sì 
Riri all’istituto parlamentare, 
f duole che nessuno dei maggiori uo- 

i parlamentari abbia detto nell al- 
int camera una parola di dignità (be- 

le) pur riconoscendo chela camera ha 
eso un reale servizio al paese non mo- 
rando i sentimenti evitando così altre 

fprite alla costituzione. Appena votata 
riforma elettorale la camera deve es 

itCere sciolta per la dignità sua e di 07 
Verno. 

Benedetta titolazione... 

De Cupis. La soluzione dei. proble mj 
lella: pace venne affidata al più fieri ne | 

A ci della guerra. Benedetta la rivolu- 
_< Kfione fascista che dopo quattro anni ci 
J.(f° an governo di vittoria, e ci ha evita 

8° l’altra rivoluzione. 
\Previde Mussolini come 1 ‘ideale pre- 
dente del Consiglio vedendolo ed u- 

> Mrgolo la. prima volta l’otto agosto 21 
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Ss ROMA, 27. — Nella seduta di ieri, do |. 

fi ‘nerchè le entrate non corrispondono al 

‘individui. 

senterebbe la seconda Soluzione. 

zione quella dello stato sindacalista. 

na vera organizzazione politica questa 

|elasse è conciliabile coll’interesse gene 

ra > presentativo, 

“Coneludendo esclama. On. Mussolini! 
alcuno ha creduto potermi desigrare 
profeta del Redentore. Ebbene ad esse- 
re proteta non ci tenfio; tengo, invece 
molto a che siate voi il Redentore. 

ll fine ed i mezzi 

Bellini. Non si ‘sofferma sulle cause 
che condussero ai recenti avvenimenti. 

Quanto aj mezzi che sono serviti’ per u- 
scirne  presl isolatamente non potreb 

bero andare esenti da censura, ma essi 
debbono essere esaminati ed. inquadra» 

ti negli avvenimenti. Se dovesse 02cu- 
parsi del discorso dell’on, Mussolini co 
sl torte così nuovo, dovrebbe tacersi in- 
torno a quella par te in cui il presidente 
ebbe dure parole in confronto della ca- 
mera dei deputati e di alcuni dei sitoì 

componenti. 

va impunemente diffamare il senato. 
Pres. Le ingiurie al Senato non seno 

snai state rilevate perche le ingiurie dei 
demagoghi sono siate sempre un vanto 
per le assemblee e per gli uomini peliti- 

ICI: : ini 

Bellini. Si sono fatte accuse agli on. 
Mussolini di violenza e di illeglità. Ila 

e le illegalità soltanto chi non le pra- 

ticò. Ma non chi ieri applaudiva allo 
statod’assedio che è la illegalità clavsì 
ca in grande s stile con sullo sfondo qual 

che chiazza di sangue; non chi trova- 
va naturale e lodevole al disopra dei di- 
ritti della corona e del parlamento di 
rimettere in onore l’istituto del deto; 

non chi manteneva nella camera dei da 
putati chi nell’ora del pericolo aveva di 
sertato e tradito la patria, Durante la 
guerra un deputato scagliava ad un 
collega, (l’on. Brandolini) la peggiore 
delle accuse; "l'u sei un imboscato* Ma 
quell imboscato di li a pochi giorni, 

dell'onore, Quando poi lo si conimemo 
rò alla Camera il calunniatore col ei- 
glio asciutto con misurata ed avara pa 

Dbepo una interrogazione si riprese 

atti del goveino, frai quali trova molto 
opportuna la. risposta data al gen, Pu- 
gliese che gli gmnuniciava una dimostra 

{zione ufficiale, 

Le tre vie 
Mosca, ‘L'on. Mussolini sali con Îa- 

cilità al potere per la crisi del regime 

cit in Atalia, La crisi è duratura o eî- 
ffimera? O è l’inizio di modificazioni 
proonde? 

"ire sarchLero le soluzioni radicali 

poss s'hii della crisi che si è accennata 
la cos'detta dittatura del protetto, 
il ritorno ad un assolutismo burocrati- 

co più 0 meno larvato ed il regime sin 
dacalista cicè Ja sostituzione della rap 
presentanza dei Sindacati a quella degli 

Non è imminente il pericolo della prì 
ma soluzione, ma non bisogna credere 
che sia diveniata i impossibile. Non si a- 
vrebke allora una crisi di regime ma 
una crisi di evità; si tornerebbe qual- 
che secolo indietro, All’attuale classe 
dirigente si sostituirebbe un’altrà me: di 

uo esperta, più violenta, moralmente è 
intellettualmente assai meno elevata. 

Ed un actevolissimo resresso rapprt 

La burcerazia, sanza il'‘eontrollo del 
l’elemerto elettivo, suechiarebbe alla 
società tutti i suoi succhi vitali, 
Mi;wiore. probabilità e quindi mag- 

giore p<r-. .0 presenta la terza. solu- 

Se lo stato concedesse aj sindacati n: 

sarebbe lo stato, e Se scoppiasse fra essi 
un conflitto si avrebbe una irrimedia- 
bile anarchia. 

Non prevarrebbero quilt composti: 
di elementi più colti e politicamente più. 
maturi e. quindi più. capaci. di com- 
prendere fin dove l’nteresse d’una cla» 

rale ma si imporrebbe la volontà di 
quelli più numerosi e che avrebbero in 
mano. le funzioni; più indispensabili e 
sì avrebbe una nuova edizione del vec 
chio apologo di Menenio Agrippa; i pie 
di e le braccia si imporrebbero al cer 
vello. 
sea resta/come unico partito. possi- 
ile che la. restaurazione del governo 

% 

L’opera difficilissima di riattare Lo   ‘Augusteo. 
    

Non è molto che alla camera si peote- | 

diritto di scagliarsi contro le violenze |} 

battendosi da valoroso cadde sul campo | 

    

rola ebbe qualche riserva. Accenna alle 

violenze degli ultimi 4 anni alla sotto 
scrizione delle vittime politiche fra i 
quali vi erauo bombardieri del Diana 
Non a ombra di amarezza contro il pre 
letariato che egli sente di aver amato e 
amare profondamente, ma contro i me 
stieranti de] socialis “no e di coloro eh3 
pa credulità . delle masse fondaruno 
la loro fortuna e la loro riechezza ma- 
He 

to 

i 

rnavano dalla: guerra vittoriosi e si 
sarebbero contentati dalla patria chu a 

vevano. salvato di una parola, di un 
sorriso, di un gesto amico e invece Dorn 
frrono ritenuti degni per la sopralua 

p.litica macchiavellica che imperava di 
passare scito l’arco di Tito per non! 
offendere i delicati sentimenti dei pol- 
treni che erano rimasti a casa. Erano 

i giorr; dei treni imbandierati e 
sati alle siazoni per le quali dovevano 

transitare i fanciulli viennesi, Nulla 
più della carità fatta ai fanciulli, ma 
quando la carità è presa a prestito «per 
offerdere i sentimenti dell'animo de 
italiani e più che idiota nefanda, 

Un pretetto d’Italia poteva in quei 
tempi senza rossore (lo sanno i sena- 
tori Tadde;j e Dallolio) consigliarci di 
andare per certe vie secondarie, di sce 
giere ore-prudenti per recarsi alla sta- 
zione di Bologna affine di accompagaa 

è 

gli 

re j poveri fariciulli di Fiume che erano. 
affidati alla nostra carità. 

Accenna alla serenità di Roma du- 
rante l’assedio fascista. Il mite Facta | 
non poteva mutarsi in tiranno cogli 
sgaugherati cavalli di Frisia collocati 
per Koma Mussolini non eredette alla 
lor serietà se volle introdurne uno Léi 
suo gariLetto. 

Gallini si occupa della Giustizia; Foa 
della scuola. 

Conti si occupa del deficit. Crede di   
oggi a discutere le comunicazioni del go: 
verao. Pellerano ricorda il suò filofa-. 

*[scismoxli vecchia data ed elogia i primi. 

parlamentare in tutta Europa, ma spe-| 

funerale di prima classe a tutti 

  dificio rappresentativo oggi all’onore- 

eliminarlo. colla semplificazione dei ser- 
vizi €:con una leggera ridurione dell’in 
teresse sui buoni del Tesoro. 

LA SEDUTA Di IERI 
| vole. Mussolini, spezzando le heap 
oligarchie per le quali in Italia il po: 
tere era ormal divenuto 1) DIONO po- 
io. d alcune dozzine di persone il cu: 
va.ure dtt etitvai e morale era; strano 
ne poche eccezioni, inferiore al com- 
Pito assunto. Se con l’aruto di Dio e 
della fortuna d'Italia questa meta rag: 
giungerà potrà essere a buon iti 
appellato oltra che uomo di Brano 

| iNsIghEe uomo di stato 

Un funerale di prima ‘classe... 
lanari ricorda che nel. 1918 chiude-. 

Ya.st salato sl tasso parlamenti tare che 
sì radunava a Bologna auguifando un 

sb pio 

titi dell’anteguerra, per ricomporsi 
ua artito nazionale allo scopo di fron 
teggiare i partiti antinazionali. M: 

gli ‘auspicati funerali di prima classe 
sì sostituirono diversi battesimi; ;nac- 
que il partito: popolare, rISOTSErO Iive- 
duti ma scorretti gli antichi parùiti e 
l’Italia di Vittorio Veneto si rivesti 
di un mantello di vari colori che sor. 
virono per correre al palio dei » 

m 

POPi: 

fogli. La riscossa patriottica dei gio- | 
vani fascisti ‘ha salvato il. paese. 
eechi liberali non resta ‘chie fare «mea 
a 4 ». 

che Borsarelli lamenta anch'egli 
Fatti gli stracci £ranto og gei tO di DI: 

verenza edera vili pesa ia. bandiera; 

ale ivadr 8 vecove del ealuti si Ul 
ceva, cha. ic cet erano mori per <- 
na causa non santa D:° necessaria; ma 
ora c'è Mussolini. Gli rivolgerebbe do- 
mande:sui. Balcani, sull’ dad sul. 
l'Oriente ma non lo vuole trascinar 
a dichiarazioni che non si Possono î Ta» 
e; (Commenti, umori)... Se ho sba- 
de misi corregga. LL 

Presid.: Son giò trQppi oratori per- 
chè ne chiami altri. 

Borsanelli ha imparato a tacere alla 
scuola. di. un grande maestro. Chiede 
la revisione delle itasse di successione. 
Maragliano svolge un o.d.g. di fidu- 

cia al governo. ì 4 

‘Giatedino 

Approvata la chiusura Giardino svol- 
ge un, o.d.g.. di fiducia. Depreca alle 
tirannie dei demagohi s’augura che le 
vittoriosa bandiera, italiana non sia più 
oltraggiata da altra bandiera. 
Vengono svolti:altri o.d.g. di fiducia 
Tommasi e da. Vicini, I 

Spirito se la prende con Albertini per 
l'accenno:dì ieri al colpo di stato e di 

Ss 

{ violenza, Mussolini, dice, fu incaricato 
ui Re a costituire "i UOVO gabinetto. 

vriale po I giovani fraielli | 

e pave- | 

parlamento, chi mi impediva di pro. 

| poteva resistere ad un movimento che 

trecento mila fucili? nessuno, Sono sta 

AV i 

:lfossevun poco cambiata. Quando mi so- K 

‘presentato 36 ordini del giorno allora 

Barzilai 

Barzilaj è d’accordo con Mussolini in 
politica estera. Bolla con lui la così- 
detta politica delia ricostruzione eu- 
10pea. A Genova per pacificare gli al- 
tri nuila aburamo ottenuto colla nostra 
vspitalità prineipesca. Ma mette in guar 
‘dia. Mus soli: ni dall’illusione di, open 

ottenere molto nel.campo della peliuva 
i Internazionale. 

ll discorso di Mussolini 
gl (v ivi segni di attenzione). 

rtamente se 11 voto del Senato sarà 
unanime, la cosa mi fara piacere sy 
v non dovets credere che Ta ul 
vanimità mi lusinghi ecessivamente. 
Molti di coloro che in questi ultimi 
giorni solidalizzarono più o meno cha 
morgiamento con. me li ho in vivo di- 
spetto s1 tratta spesso di anime o di 
animule che vanno dalla parte dove spi 
ta il vento favorevole salvo poi a pre- 
cipitarsi dalla parte opposta, quando :1 
vento cambi direzione, (si ride) e degl: 
amici ambigui preferisco avversari sin 
ceri. 

Debbo una risposta Lila ai 
sen, Albestini; io ammiro la sua fer- 
ma fede di liberale puro ma mi per- 
metto di ricordare al sen. Albertini 
che il liberalismo è figlio di ben due 
nivoluzioni. Mi permetto di ricordare 
al sen. Albertini che il costituziona- 
lismo in Inghilterra, 11 liberalismo 10 
Francia insomma tutto il complesso di 
idee e di dottrine che prendono il no- 
me di liberalismo e cha di loro il se- 
colo diciannovesimo dà un fiegissimo 
travaglio probabilmente oggi il sena- 
tore Albertini non, avrebbe potuto tes-, 
sere alogio del liberalismo puro. Come 
si poteva uscire da questa csi interna 
che diventava ogni giorno più ango- 
sclosa.e preoccupante? Un ministero di 
transazione o di transizione nom. era più 
possibile, non risolveva il problema, | 
lo dilazionava. Appena di li a due o 
te mesi, con quella mutevolezza di 
sentimento, di appetiti che caratteriz- 
ga certi ambienti parlamentari cl sa- 
‘remo trovati al punto di prima con 
una esperienza fallita che avilebbe ag- 
‘gravata la crisi (approvazioni, conì- 
menti), allora 10 dopo. aver lungamen- 
te. meditato, dopo aver constatato il pa 
radosso ‘1 Ionico sempi/e più evidente ci 
due stati uno dei quali era! l'attuale 
mentre l’altro era uno stato che nes- 
‘suNo riusciva più a definire mì sono 
detto ad un certo moniento che sélo 1) 
taglio chirurgico netto e nettamente o- 
sato poteva fare dei due stati un ‘solo 
stato. e salvare le fortune della nazio» 

ne, 
Na sono andato cite ad un certo 

segno, no mi sono ubriacato, non ho al: 
busato. Chi mi imediva di chiudere il 

ide), ma 

clamare una dittatura di due, tre o 
cinque persone? dove era qualcuno chè 

non era di trecentomila tessere ma d: 

to io che per carità di patria ho detiv 
‘che bisognava subordinare e impulsi + 
sentimenti e egoismi agli interessi su. 
premi della nazione italiana 'ed'bo' sil 
bito immesso questo movimento nei bi 
nari della costituzione. 

Ho fatto un ministero di coalizione, 
l’ho presentato alla camera, ho chiesto 
il voto, il giudizio della camera; ho pen 
sato che la camera — quella camera — 

no accorto che ben 83 oratori avevano 

mi son detto che non è forse necessario 
abolire il parlamento ma che il paese 
gradirebbe assai un certo periodo di as 
sistenza parlamentare. (si ride). 

Se c’è valcuno che ritiene che per. es 
sere perfetti liberali occorre dare la li 

bertà a qualche centinaio di incoscionti 
e di fanatici, di canaglie, la libertà di 
rovinare suardntà ‘milioni di italiani io 
mi rifiuto energilamente di dare questa 
libertà (applausi). 

Erco perchè quando mi si è parlato |t 
della libertà della stampa, io che sono 
giornalista, ho dettoche:la libertà noù, 
è solo un diritto è è un dovere,   
intendo uscire dalla costituzione, non! 

Non intendo uscire dalle leggi, non 

intendo improvvisare del nuovo. LYe- 
sempio delle altre rivoluzioni mi inse- 
gnano appunto che non si può dare fo. 
lo all’universo e che ci sono dei punti. 
fondamentali nella vita dei popoli che 
convien rispettare (bene) ma io inten- 
Go che la disciplina nazionale non sia, 
più una parola (approv. app. a- destra). 
intendo che la legge non sia.più un ‘ar-. 
ima spuntata (benissimo appr). Intendo. 

fascisti in camicin era e i nazionalisti 
in camicia azzurra, Il corteo ha sfila-, 
to per alcune stradt principali e si è 

zione della Cavalleria. | 

e non intendo nemmero di essere al di- 
sopra della mischia fra coloro che ama- 
no, che lavorano e che sono pronti a 
sacrilcarsi per la mazione e coloro che 
invece sono pronti a far tutto il contra- 
rio. È di questo insulso ròllandismo che 
il governo di ieri è perito (commeti). 
Non ho paura delle parole o se doma- 
ni è necessario mi proclamo il principe 
dei reazionari. 

Destra, sinistra, conservatori, aristo- 
crazia e democrazia sono vacue termi 
ologie scolastiche ; servono per distin- 
guerci qualche volta e per confonderci 
spesso. Non farà politica antiproletaria 
ma lascia il. culto della massa ai sa- 
cerdoti di questa misteriosa religione. 

Non intendo di dissolvere e di vapo- 
rizzare le forze vive ‘delle quadre non 

solo aj fini del fascismo ma ai fini del- 
la nazione. Quello che io imporrò al fa- 
scismo sarà la fine di tutte queile azio- 
ni che non hanno più ragione di esi- 
stere (bene) la fine di tutte le piccole 
violenze individuali e «collettive che 
mortificano un po’ tutti. 

Perchè la pacificazione avvenga oce- 
corre che anche l’altra parte rinunci a- 
gli agguati e alle imbosete (bene). 

Intendo fare della politica estera col 
rispetto ai trattati che non sarà avven- 
turosa ma non sarà nemmeno rinuncia 
taria (approvaz. vivissime). 

Sarà una politica che non partirà sem 

negativa per'cuinon si dovrebbe mai ri- 
correre all’uso della forza. ©’ 

| Ma non mi faccio illusioni. 
Se ion non riesco sono un uomo fi- 

nito; non son esperimenti che si possono 
tentare due volte nella stessa vita ma 
ia mia persona vale pochissimo, Il nor 
riuscire non sarebbe brave per me nia 
potrebbe essere ‘infinitamente grave 
per la nazione (benissimo). 

Nell’altro ramo del Hellen ho in 
vocato Iddio e questo non: sembri un 
contrasto cercato dall’oratoria invoco 
il popolo aveva fatto un binomio, Ma se 
il popolo sarà, come io lo spero e come 
io lo vorrò, disciplinato, laborioso, fie- 
ro di ques ta sua terza meravigliosa ri- 
nascita io sento che non fallirò alla 
‘mia ‘meta (ovazieni). . 

Mussolini accetta l’o.d.g. Giardino 
che approvato. 

I 
  

  

wa — 

La libertà della den 

notevole. discorso al: cons, Sup. della 
P.I.ha perorato con vivi accenti la li- 
bertà della scuola; la; necessità. d’una 
buona, scuola privarta sotto il controlio 
severo dello. stato. Cambierà il sistema 
d’ esami cun l'esame di stato. alla fine 

di ogni corso di studi, © 
La cultura nazionale, ha detto mai co 

me in questo. momento è stata sensibile 
ai superiori bisogni dello spirito nof 
pure estetici ed astrattamente intellet. 
tuale ma etici e religiosi, 

‘Per le casse scolastiche |î 
ROMA, 26. — E° stata pubblicata 

una. cirolare del ministro della pes 
blica istruzione con éui si raccomanda 
lincremento. delle Casse scolastiche. 

La proposta lanciata due anni adeid- 
tro dal ministro Crocee che dopo ha 
avuto un periodo di encomiabile appli< 
cazione era andata in questi ultimi tem 
pi qua e la affievolendosi dovrà esse 
re curata e applicata con fervido am» 
re. E’ volontà ferma dell’on. ministro 
che ogni scuola media abbia presto fa 
sua cassa non solo' per quella assistenza 
agli alunni bisognosi che‘ha costituito 
lo sco00 primo della iniziativa ma an- 
che e più per tutte le finalità meno li- 
mitate che nella’ circolare ‘sono som- 
marlamente tracciate, 

Lo stendardo dell'Asia. dell avlleria 
benedetto 

TORINO R6. — Nella Chiesa della 
Madonna ‘degli Angeli ha avuto luo- 
go stamane la solenne benedizone del- 
lo stendardo ‘dell’Associazione Naziona 
le dell’armia di Cavalleria: Sono interve 
nute le loro Altezze Reali ‘accolte da. 
grandi applausi ‘ed ossequiate da tutte 
1 eautorità civili e militari, Dopo la cé 
rimonia religiosa ha parlato Mons. Ma 

|rengo quind; la Principessa e il Prin- 
Cipe si sono allontanati mentre dalla 
folla adunatasi fuori del tempio sii apo 
plaudiva calorosamente al grido viva 

Savoia! 

Si è poi #orilato un .corteo milita» 
re al quale hanno partecipato anche i 

  
sciolto davanti al. palazzo dell’Askoci» 

Per gli studenti reduci 
ROMA, 26: — Non avendo la camera 

  

  

pre necessariamente dalla pregiudiziale | 

ROMA, 27..— Il min; Gentile in da 

della. reazione borghese; . | D'Aragona 
per la Confederazione propugnò l’atta 
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Orvinneni Lil: Mosca L, i     
  

  

  
  

guo legge presentato dall’on. Arile e . |, 
fatto proprio ‘dallattuale ministero 
per un esame di sessioni straordinaria 
a Tavore degli studenti secondari x mi 
litari l’on. Gentile ha stabilito di chie 
acre al consiglio déi ministri che il det 
to dsegno .dél testo emendato venga 
confermato in decreto legge ed abbia - 
cosi sollecita applicazione. 

La fumulazione della salma di Soanino 
ritardata 

LIVORNO; 26. — Questa notie è 
giunta a Livorno la salma dell’on. con 
nino. Hianno fatto guardia d’onere al 
feretro carabinieri e’fascisti e nazio- 
nalisti rispettivamente in camicia nera 
e azzurra alle ore 7 si sono recati al- 
la stazione il prefetto e le altre auto 
rità. Alle 8 la salma è stata tolta dal 
treno trasportata a spalla dai fascisti 
e nazionalisti nell’autocarro funsbre 
delia Misericordia che poco dopo è rar 
tite per i] Castello del Romito, 

Al Castello erano ad attendere, la 
salma i congiunti generae Pecori Giral- 
di, il Duca di Montanara, il sen. Berga- 
mini cd altri famigliari. Non sì è potu- 
ta tumuiare la salma nella tomba fatta 
costru re dal Barone Sonnino perchè la 
cassa era di dimensioni superiori al vuo 
to della icchia. Eseguiti.j lavori noces- 
sari la salma sarà tumulata posdomani. 

Alla stoperfa... dell'Ungheria 
TRIESTE, 26. — Stasera sono partiti 

per Budapest oltre cinquanta personali 
tà del mondo commerciale industria» 
ie politico e giornalistico italiano ehe 
sl steat<.d Visitare Budapest ed i mag- 
gior: centri agricoli ed ndustriali della 
Ungheria per iniziativa del circolò . 
s.ud economici di Trieste. Il viaggio 
ua 49 scopo di fare prendere conto. 
i nostri connazionali con j circoli va- 
gheresi interessati alla ripresa ed alla di 
intensificazione dei traffici tra l’Italia © a 
l'Ungheria, 

La comitiva sarà ricevuta a Budap*st 
da, uno. speciale comitato organizzato 
dalla camera di. commercio ungaro-ita- 
liana dalla società Mattia Corvino e dal 
circolo di studi di' politica estera ‘che 4 el 
le hanno pieparato festose accoglienze. |<’ (I 

Alla frontiera 
BUDAPEST, 27. — Lù reonalità 

commerciali e ‘politiche italiane che vi 
stano l'Ungheria sono giunte stardane 
alla frontiera. Sono state ricevute dal di 
rettore del circolo per gli‘affari esseri < 
dott. Pèpoka Pivoy che ha porto lore 
il tenveumto in lingua italiana: offren+ 
do quindi nella sala della stazione ‘vna 
cola-.one 

Il treno recisi i gitanti è digiti wi 
Budapest alle ore 14... A riceverli sj a 
vavano' il ministro d’Itaia, principe di 
Castagneto eel personal della legazio 
‘è, nil. rappresentante del municipio, ì 
membri del comitato organizatore i rap 
presentanti del circolo per gli affari, e 

isteri della società «Mattia "Corbino» e 
dela camera di commercio ungaro ita-- 
liana e numerose altre notabilità. S.no 
stati pronunciati vari discorsi li sa'uto 
e de accoglienze sono state improntate 
alla inassima corlialità. 

Contro i giuochi d’ azzardo 
ROMA, 20. — L’on, Finzi ha direto 

ai prefetti una circolare .. telegradca 
co la quale i attesa dei provvedimenti 
che il governo potrà prendere per rego . 
larizzare le case di giuoco ricorda che 
intanto debbono avere pieno vigore le 
leggi attuali e dispone che siano eol, piti 
rigorosamente tanto e case da giunco 
che j giuocatori, I funzionari che ua 
scurassero di adempiere in questo “23m 

po il loro dovere saranno severamc: vee 
puniti. 7 

0 re dl Tila 
ROMA, 26. — Oggi alle ore 19,453 & ri 

DELLO per Tripoli il governatore del- 
la Tripolitania durante il suo soggier- 
no a Roma in questo ultimo mese il con | 
te Volpi ha avuto una serie di lunghî 
colloqui col ministro delle colonie in- 
tesi ad esaminare la situazione attuale 
della Tripolitania e si sono sconstatati 

fortanti successi della nostra &a- . 
zione. 
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Notizie in breve 
Il direttorio del gTUPPpo popolare da 

deciso di chiedere conto degli squaglia-. — 
menti.al voto sulle ati .del go 
verno ed ha deplorato l’on. Merizzi cae 
ha votato contro j pieni poterì. 

Tre correnti si sono manifestate al. 
gruppo dei socialisti unitari; Matteotti 
e Turati per l’opposizione al: governo 

        

   
   

    

   

  

        

     

     
      
      
      
     

      
   

       

      

               che la libertà. non degeneri in Hoanza; dei deputati potuto approvare il dise- 
sa; una terza. corrente intermedia. ven: 
ne esperità da Bertini, ina : 
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«Giornale di Udine» — sentina di tutte. 

le secrezioni antieleri 

  

po’ di 

‘ grafo, impressionati e girati dalla solita 

le e — ca Va Sans 

‘il concittadino dott. Falesehini è soste- 

| cale Asilo Infantile-Casa del Popolo, 

del Cardinale Gasparri, ha inviato un 

e ge sora : turtatai 

> prezioso oggetto religioso n elegante 

di 

  

(= mis Luigi 1; Blasoni Francesco I; Bot. 

i melli Cesare 4;, Micossi 

“—mada Ines lume 

| Micossi Augusto un pacco dolci; Stofo 

‘tole crema; Pontelli Ruggero 

‘ ta Sani e Clochiatti taglio vestito; Mi- 

| bottiglia Ramandolo; Bressani Giusep- 

ti L. 10; edue bottiglie Ramandolo; Ce 

 melli Augusto lingua in salsa; Mini En 
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CIVIDALE n. 
Poche ma sentite parole. — Il sollro 

ali del Friuli — 

«.nstatando, forse, 11 numero rilevante 

di copie m meno che attualmente ricuce 

su esitare in Cividale, ricorre a mezzi 

straordinari di cronaca e di polemica. 

Nel numero di domenica u.s. attacca il 

signor Marcello Rosso, segretario so 

Gruppo Consigliare Popolare ed appre 

tissimo Direttore della locale suecursa” 

le della Banca Cattolica. Non Îa d’uopo 

rilevare singolarmente le biliose bana- 

lita contenute nel trafiletto in parola. 

Non è certamente il signor Rosso per- 

sona la quale abbia bisogno di farsi rI- 

lasciare un attestato d’idoneità intel- 

lettuale dalla medicrità pretenziosa che, | don Steganuni poi annunciano le loro 

sotto la nota cappa camino € ad istiga» 

ugualmente noti zitelloni 9|, 
zione degli 

. 
dhe 27 te: . Li Ò 

; ; : 

vedovi del successo politico, ha estero perchè già prevedute le dimussioni dei 

Te preaccennate note polemiche. 

E diciamo «polemiche» tanto per qua 

lificaro in qualche modo l’articolessa. 

Dappoichè la parola «polemica» deri- 

va dal greco, e letteralmente, significa 

che l’autore del precitato articolo è un 

presuntuosetto arrivista, che tardiva- 

mente s’accorge d'avere alquanto er- 

raio nei suoi atteggiamenti politici e 

che di conseguenza, stima necessario 

‘heamminarsi seriamente Verso Vie nuo 

se tralasciando quelle segnate da un 

‘noto rifiuto d’altro partito. i 

Chè se non sembrasse che questo sla 

i] preciso significato ed origine etimolo 

varola «polemica», studi, 

l’inspirato ostensore dell’articòlo — un 

filologia classica ed allora potrà 

darci sulla voce, chiarendoci, nel con- 

tempo, come «testa di turco» stia ad in» 

dicare quei pochi affannati faccendoni 

ed arrivisti che, a Cividale, fanno la 

parte obbligatoria di dischi da iono- 

eamarilla. 
Se è vero (come noi fermamente ri- 

teniamo) che «lo stile è l’uomo», nol 7 

yremmo concludere con il dire che l ®- 

stensore (inspirato etc. come sopra) 

della tardiva articolessa, è un «esagera 

un vigliacchetto, un irresponsabi- di 10) 
È dire — una testa di 

turco». 
Tage 

E’ terminologia, questo, & tutti i cl- 

vidalesi ben nota ed alla quàle da pa- 

recchio tempo, purtroppo, abbiamo do- 

yuto assuefarci, ma che noi lasciamo -n 

‘uso eschisivo al:ben noto vanesio po- 

Titico, autore della prosa che così bene 

gli s’attaglia e che tanto pittoricamen 

te lo descrive e rappresenta. * 

E° inutile soggiungere che il trafiletto 

del Giordine d’Udine ha destato vIvis- 

simo disgusto e nausea in quanti cono- 

‘scono ed apprezzano la modesta ma in- 

tellicente,granca ed-onesta attività del 

‘sig. Rosso. ei 

Neo-procuratore. — In questi giorni 

nuto brillantemente gli esami di procu- 

ratore legale. 

All’amico sinceri 

guri. Pio iiedgi glaù 

SEGNACCO - 

Pesca di Beneficenza pro erigendo lo- 

rallegramenti ed au 

8-10 Dicembre c. à. — Primo elenco: 

Sua Santità Papa Pio Zi, a mezzo 

astuccio, insieme alla sua Apostolica 

Benedizione; R. D. P. Vidoni Parroco 

L. 200; don Virgilio co: di Montegnae- 

co 30; Mons. Beniamino Alessio 20; D. 

Aurelio Tondon, Cop. di Flambro 19; 

Sig. Capitano Antonio Bernardis dirett 

| Cont, 1°o Fanteria Sacile, accompagnan 

do l’offerta con nobilissima lettera 20; 

Giovanni Paoloni uff. RR. PP. Tarcen 

to 25; Colautti Giuseppe 9 ; raccolte da 

Anzil Fidelma fra lo filanidier® Pattini 

Tarcento 13.50; Morelli Teresa un 

Menis Maria ba 9 Mo- 
pezzo sapone; Le: 87 

Menis Valentino 2; Me-. 
nis Angelo 5;   Minj Anna 2; Co-' 

Teresa 4; To- 

e tre macchinette per 

‘sigarette; Comelli Rodolfo una bott!- 

glia Ramandolo; Tubetti Antonio L. 5, 

‘schetti Adele 0.50; 

Lodovina una bottiglia inchiostro, sca> 
1.2; Co 

“ mellj; Antonio una bottiglia Ramando- 

‘do; Ceschia Antonio L. 3; Bearzi Rina” 

vasi per caffè e zucchero; Negozio Dit- 

‘mi Caterina una bottiglia rafosco; Cen- 

- doni Antonio L. 5; Gori Giovanni una 

pe L.1; Manzoco Rina porta fotografie; 

(NN. L 4; Neg. Lestuzzi, taglio vesti- 

to; fam. Mianj L.3; Giuseppe Antonut- 

| schia Giuseppe due bottiglie vino; Tul- 

" Jio Giuseppe un piatto porcellana; Co- 

rico L.12; Farm: C. Depupet' Li 5; Co- 

melli Protasio cioccolatta e due zappe; 

oste Ceschia L. 1. (Continua) A 

| TRASAGHIS = 

| ‘Cade dalla bicicletta in acqua e si an 

nega. — Qualche sera fa certo Di Uian 

nantonio Carlo di Avasinis avendé be- 

‘vuto po’ più del consueto, tornava bril 

lo in bicicletta alla propria casa quan 

bra per uno scarto della bicicletta, cad- 

de nell’acqua di un, canale che scorre 

allato la via rimanendo affogato. 

da alcuni passanti e fu trasportato alla 

vari delegati dopo UL cine viene approva 

llimbergo, San Vito e Portogruaro, dopo 

lette». 

‘zato, dopo avvenuto l’impianto, ha tol- 

  

‘Cronache 
= 

Il suo cadavere venne rinvenuto ieri 

cella mortuaria. 
PORDENONE 

Azione Giovan..ie, — Sotto la presì- 

dedza di don Janes si è radunata 1erl 

l’assembiea della l'ederazione liova- 

nile dezia Ospita diutusi., AULallo Tappio 

senta 3/ circoli e presenti oltre una 

settanina di Uelegali. Lvopo un saluto 

ui mons. Di Piero Don Jalies'ia La Voa- 

zione dell’atluvita della ‘Iederazione 

dai Luglio a tuti’oggi. interioquiscono |. 

ta la breve relazione don Janes, prima 

dimissioni per ragioni d'’utticio. Seduta 

da funerale che non preoccupa aimeno 

due zelanti nostri condottieri. Àppren- 

diamo intanto che don Janes sarà as- 

sistente ecclesiastico, Indetta la vota- 

zione per le cariche di presidente e 

Segretario Vengono nominati rispitiva-. 

mente a taii posti il maestro Lensa e il 

giovane Uuizzo. Li nuovo presidente a :- 

colto da applausi sale al tavolo della 

presidenza e pronuncia vive parole 

grazie e di incitamento a bene operare. 

Viene decisa la costituzione di sotto- 

tofederazioni con sedi a Pordenone, Spi 

breve discussione se ne approva lo sia- 

tuto, ‘\:vace dibattito suscita il tema 

«Scuole di Cultura. Alcuni delegati 

lagnano dell’abbandono in cui viene la 

sciata l’azione giovanile cattolica in 

qualche località da parte dei superio- 

ri. Da suggerimenti draconiani l'amico 

Perassutti, il quale interloquendo. sul 

commo «Stampa» afferma la necessit 

che la Federazione abbia un organo pro 
prio. Viene stabilito di accodarsi con 

il «Noi giovani» di Paova. D Ianes tra 
lasciando di leggere unta lefttra del 
cav. Ponti, commissario regionale dei 
giovani Eploratori Cattolici, agcenna 
all'opport i ia di avere anche da uoi 
buoni reparti di scouts. Viene incari- 

cato L'.r co Venier di Maniago qua: 
organizzatore dell’«Asci» nella mostra 

Diocesi. i 
Con ciò l’importante adunanza è fi- 

nita. Ed ora al lavoro ma sul serio. 

SEDEGLIANO 

Laren aero ile IRSRIIT IVA MPI His 

sa specie» (3 novembre n, dud). Perso- 

sonalità delle più in vista nel mondo 

migliolino locale (13 novembre N. 213) 

del Friuli 
suno divenuto celebre per 1l«Giornale 

di Udine», Bestemmiavore da lar Con- 

correnza ad un iacchmo della più bas 

sono oggi (ventisei novembre) un «uo- 

mo' sleale, denigratore feroce del com- 

mendator Morassuttb». 

Giustificarmi da tali accuse mi sareb 

be più che facile, ma come fare? 

Salva la vita per puro miracolo, in- 

seguito fin dentro le mura dell'ospita- 

le di San Vito, oggi a me sacerdote © 

parroco si impone una sola lmea di con 

dotta: Silenzio assoluto. Domani certa 

mente mi sarà riservato l’onore di dire 

l’ultima parola. D. Adolfo Vettor, 

  

Questo per quanto riguarda don. Vet- 

tor. 

Fer quanto riguarda noi ci limitiamo 

a ricorcare che il «Giornale di Udine» 

doveva dimostrare che l’opinione pub 

blica a San Vito è contro il commen- 

dator Morassutti. Dalla natura dell’ar- 

gomentazione risalta la disperazione del 

la tesi.     
LATISANA 

Un inceNdio si è sviluppato verso le 
CO di questa notte nel negozio dei 

«ignori Fratelli. Monis. 

  

‘della corrente elettrica, 

      cc 

‘i vigili del fuoco prontamente accor 

si domarono le fiamme evitando disf- 

strose conseguenze sia per il negozio è 

gli uffici del Banco Depositi e Prestiti 
‘ovrastante che per i fabbricati vicini. 

L'allarme dato con la campana e da 

alcuni colpi di rivoltella ha impressio- 

nato la popolazione. 

Fortunatamente i danni sono lievi e 

dausati da un corto circuito fra i fili 

Teatro L.E.G.A. — HH’ annunciata 

per giovedi 80 corr. la prima serata del 

burattinaio Francesco Campogalliani. 

Teatrino dell’Asilo Infantile: Hanno 
destato l’ammirazione di tutti le bam- 

bine dell’Asilo nelle loro recite. 
Interpretarono con sentimento la com 

mediola «Il Braccialetto» e con spirit: 

una briosa farsa. I 

Venne applaudita l’orchgstrina a 
plectro diretta dalla maestra signorina 

Anna Uigaina. 

TREPPO GRANDE . 

Filosofando, — Le deferenti parols 
di Mussolini verso il cattolicismo han- 
no ormaj tranguillizzato le anime dei 
credenti. Non è ancora spento il ricor- 
de di un prossimo passato che prospet 
tava il fascismo sotto una luce tutta 

PCN AR9 a reni ge) 
   

    

    

TI Ne re dr renano TEORICI PE EINEN LF ESE 

ri, ossia prettamente cattolici e forse 

con funzione coercitiva? Mi narrava u- 

na buon'anima, con una convinzione co 

sì radicata che ho creduto doveroso la- 

sciare nelia sua buona fede, che S. É. 

Mussolini condannava S.M.: Vittorio a 

fare pubblicamente la S. Pasqua nei 
prossimo 1923; sarebbe il prodromo, pru 

seguiva, di rinnovellamento religioso 

così insperato, e ‘confortante. Che sia 

omai dovere dei cattolici iscriversi nei 

fasci? fare qualche anima pusilla, in- 

certa tremebonda, nel fulgore di um. 

vivido apprezzo anche nella speranza 

cristallizzata di un quieto vivere, di- 

rebbe di sì. 

; E * 

Un problema eminentemente... origi 

nale, m’assilla, ini agita, mi sconcerta, 

mi dà sui nervi e non coglie, almeno da 
parte mia, nella soluzione desiderata ed 
esauriente. E? mai possibile che una as 

«ociazione prettamente ed esclusivamen 

te cattolica parcipi ufficialmente a Îe- 

steggiare colle sue allegri note la co- 

stituzione di una sezicne di un certo 

partito politico ? 

——— x _—_— 

Bresi dalia Provincia   
particolare; oggi però siamo in perfei- 

ta antitesi poiche le recenti dichiara- 

zioni presidenziali a Roma e all’estero 

ci danno un perfetto capovolto. Che 

meraviglia adunque se vediamo sorge 

re-eerti fasci mussolinioni confessiona- 

A ZUGLIO tale Cristina Cimenti sor 
prese nelle sue stanze una certa Molini 
Maddalena maritata Cappellaro di an 

ni 48 intenta a rovistare nei cassetti di 
un comò, La Maddalena fuggi scaval- 
cando ]- finestra. 

  

   

  

  MAMET ONION NI 7 mem 
ae 1A 

Dall'Alto Friuli 

sr 

Apropositodelta benedizione d' ua gegliardetto 
e d’un discorso religioso 

La corrispondenza da Romans sulla 

festa fascista ‘ci ha destato una viva sor 

presa e un moto d’infrenabile dispia- 

cere. Sorpresa in quanto che un par- 

roco,.il quale ben deve conoscere i suoi 

doveri, anzichè attenersi per ciò che con 

cerne cose ed atti di religione ai suoi 

superiori, si lascia abbindolare, creden- 

do di salvare capra e cavoli, benedicen- 

do il gagliadetto fascista; dispiacere, 

perchè gli autori del nuovo stato di 00- 

se in Italia; non che limitarsi a quegli 

atti il di cui carattere è strettamente   
L'elettro pompa, — Da una quind... 

ria di giorni, si vede nella piazza di Se- 

degliano, in attivazione l’elettro pom- 

pa, che-solleva da un pozzo l’acqua po- 

tabile. Lia novità è veramente «nuova» 

e per questo continua ad attirare la cu 

riosità del pubblico, se 
Ma più che della novità, la cittadi- 

nanza è soddisfatta della grande Cu 

modità che ha ora per attingere l’'ac- 

qua. Questa esce da tre rubinetti a pul 
sante applicati a tre fontane, costruite 

con bella linea d’arte, interno alla ve- 

ra del pozzo. Basta premere un bottone, 

per avere l’acqua chie esce abbondante. 

TI tre rubinetti assieme, danno oltre 30 

litri d’acqua al minuto primo, 

Se si pensa che questa popolazione, 

per secoli, ha sudato per sollevare l’ac- 

qua dai pozzi profondi, con le corde, » 
legittima la soddisfazione che ora pro 

va per la grande comodità. Non ne par- 
liamo poi del ventaggio igienico. 

Il: pozzo è naturalmente chiuso. En 

tro la canna di esso vi è l’elettro pom- 

pa, che funziona continuamente, meno 

la notte, tenendo l’acqua sempre com- 

pressa nei rubinetti. 

Il macchinario si compone di un mo- 

torino elettrico e di una pompa centri- 

fuga. Non si tratta quindi delle vecchie 

pompe a stantuffo, con i tiranti, i CuOL, 

ece., che j sedeglianesi conoscono, pur- 

troppo, bene. La pompa centrifuga è 

della massima semplicità; assorbe l’ae- 

qua e la spinge ad altezze, anche. grandi 

in virtù della velocità con cui il moto- 

re elettrico fa girare la ruota a «pa- 

Qualcuno aveva il timore che la pom: 

pa potesse prosciugare il pozzo; ma il 

fatto che il livello dell’acqua si è rial- 

to ogni dubbio. 0/0». 

“ Fornitrice dei ‘macchinari è stata ia 

ditta Antonio Pellizzari e figli da. Arzi- 

guano, che ha, fatto numerosi altri si- 

mili impianti nel Vemeto e nella provin 

‘cia, che funzionano bene, da anni. 

L’amministrazione comunale pare ab 

bia intendimento di estendere l'im. 

pianto a tutte le frazioni del Comune e 

questo è giusto, perchè i contribuenti 

vanno trattati tutti egualmente, ‘D’al- 

trorde, da quanto ci è stato riferito 

‘in Municipio; la/spesa nor è tale da spa 

iventare, ogiiaechè limmorto completo 

costgcdalle 6000 calle: 6500:lire. 

Ci auguriamo che la» prova abbia ad 

av.re l’esito desiderato, e di vedere ri- 

solto, finalmente, per il Comune di Se 

degliano, il grave problema dell’acqua 

potabile, problema che, da almeno mez- 

zo secolo, è stato l’incubo di tutte le 

amministrazioni. st 

SAN VITO AL TAGLIAMEN. — 

Una parola al «Giornale di Udine». 

— In venti anni di permanenza a S. 

| Vito nessuno si è accorto mai di me e 

|della modesta opera mia. «In venti gior 

Itutti quei fatti, alla concretizzazione ed 

collegato con. la politica e l’amministra- 

zione, invadono campi nelle di cui re- 

gioni — ce lo lascino dire — non hanno 

la benchè menoma competenza. 

. Dicevamo gli autori del nuovo stato 

di cose in Italia, perchè fra essi — non 

è più una congettura — s’annovera il 

nostro sottoprefetto di’ Gradisca, cav. 

Petragnani, non già perchè esso abbia 

avuto una qualsiasi parte nel moto pa- 

cifico rivoluzionario generale e regio- 

nale, ma perche, quale Îascista e consen 

ziente quindi a quel grandioso movimen 

to che portò il fascio al Governo, dovreb 

be essere provvisto, almeno un po’, di 

quel certo corredo di pratiche e teori- 

che cognizioni politico-social-religiose, 

che pur tuttavia debbon far parte del 

partito fascista, le quali, ridotte in una 

frase suonano: a Dio, quello che è di 

Dio; a Cesare, quello che è di Cesare. 
E” risaputo ‘che, quanto più un uomo 

è ignorante, tanto è più loquace e ché 

perciò la loquacità e la confusione nel. 

nettitudine intellettuale. , L 

E’ parimenti risaputo che sì può es- 

sere versatissini e capacissimi in mate 

‘ria tecnico-amministrativa, ed esser 

fior d’ignoranti in altre discipline. 

| Queste, non son affatto critiche che 

nei muoviamo al partito fascista, Il 

combattere individualmente un uomo è 

cdioso; ma il combattere certe sue for 

mc d'azione, specie se disdicenti con il 

programma politico del partito al quale 

appartiene, crediamo sia per lo meno 

permesso. Non eriticliamo, ripetiamo 

il partito fascista, perchè * attenidialiio 

  
alia luce dei quali si raccoglierà il ma- 

teriale atto a stabilire quella che sarà; 
la vera storia, nella sua genesi e nel 

suo svolgimento, di questo recente mo- 

vimento. logo ei 

si copre, della influenza che si conta, per 

invitare, con formule più o meno mel- 

liflue, un parroco a fare atti religiosi 
n 

che non doveva compiere. |. 

Non credere, con questo, che roi te- 

‘miamo una diminuzione di-valori spiri 

tuali della religione cattolica ; come non 

eredere pure che, così parlando sia in 

conseguenza di questi muovi fatti di 

cose’ senato il nuovo patriottismo. Que, 

‘controllare col.-termometro, per ‘ogni: 

foglia che si muova»nel campo: nostro 

il grado nostro di patriottismo, «ci fa 

sorridere amaramente. Il porre ini di- 

scussione il sentimnto di‘ patria, signi- 

fica a priori scartarlo o negarlo in.una 

delle parti. Ora noi, seguaci di quel- 

me, l’abbiamo e fortemenite radicato nel 

l’animo nostro, e su questo punto, la- 

sciamo parlare i fatti, in ogmi nazione, 

per la patria col nome di: Dio sulle lab 

libero il cuore d’ogni odio e vendetta.     «do a un certo punto della. strada, sem- ni», (fortuna che capita beri di raro) 

l’azione sono la più evidente prova d’i- | 

quale riveste una delicatezza parveola- 

re. Una cosa consimile si tentò in una 

‘diocesj dell’Italia meridionale da par- 

te di fascisti non occupanti alcuna ca- 

rica statale, e si chiuse con un energi- 

co richiamo dell’organo fascista, il «Po 

polo d’Italia», il qualé, ammoniva tut- 

ti i fascisti, con parole che dimostrano 

evidentemente come gli serittori di quel 

giornale conoscano il Diritto canonico 

più e meglio del parroco di Romans. Un 
semplice atto, come la benedizione d'un 
gagliardetto, cos'è, infine? E° nulla, ed 
è molto, è nulla, ed è tutto. 

La religione cattolica, si ammirata da 
Mussolini, donde ritrae la suo forza, la 
sua imponienza, la sua inalterata e co 
stante continuità se non dalla verità 
delle sue dottrine, che non soffrono in- 
fluenze esterne, di tempo e di luogo? 

Mussolini ama la religione cattolica, 
perchè è romano, perchè rappresenta il 
più chiaro, perfetto ed eloquente qua- 
dro di quel disegno che egli ha proger- 
tato in altra forma, ed alla cui realiz- 
zazione tende con tutte le sie forze 
d'uomo intelligente, italiano, figlio 
Roma. La sua religiosità, peraltro, è 
di carattere politico — imperialista, co 

me quella ‘del Gentile, suo collaborato- 

re nél governo, è di carattere filosofico 
— culturale. RAR 
L'uno cerca Dio nella grandiosità de- 

gli eventi umani ; l’altro,l’ha già trovata 

nella infinità dello spirito umano. Ora, 

posta la religiosità mussoliniana come 

vivo desiderio d’esplicazione e d’estrin 

secazione del suo spirito inquieto in un 

atto dij generale ed universale domina- 

zione, i suoi rapporti con la Chiesa e i 
suoi atti religiosi avranno, conseguente 
mente tutto quel sapore e valore della 

Roma imperiale antica. La religione, in 

  

essa, aveva importanza ed era tenuta 
nella massima considerazione, in quali- 

to era uno strumento.in mano dello Sta- 

8 in quanto ancora, per il natura- 

le e innato sentimento religioso dell’uo- 

mo, l’idolatria era la sola maniera d’e- 

splicazione, sotto queste forme, della 

giorno, che l’intelligenze sono d’assai 

più progredite, raggiungendo un’alta 
forma di sviluppo, identico è lo spirito, 

che muove lo Stato a considerare la re- 

ligione, ma diversa è la forma consona, 

ai tempi moderni. 
Col volger degli anni, cambieranno 

ulteriormente gli atteggiamenti dello 

spirito di coloro che saranno lo Stato 
rispetto alla religione, ma i pedissegui, 
ci saranno ancora; ci saranno ancora 
i cav. Petrignani a impanecarsi a teologi 
della religione cattolica, a gabbare la 

buona fede del popolo con la verbosità 

e la sonorità studiata d’una rettorica 

cioquenza; a simulare un ardore religi> 

so, senza nessuna ed viva e attuosa rì- 

spoudenza, e neila pratica; ci saranio 

ancor, purtroppo dei sacerdoti che, în 

un caso simile, piuttosto di consultare 

x norme del diritto canonico, o appel- 

larsi ai propri superiori sul da farsi, 

cedono, ad uno stato d'animo momenta 

neo ed immediato, senza riflettere, che 

domani, l’oratore teologo di Romans, 

ripeterà, il sermone in altri paesi, e, 

forte del caso nuovo creato. «pregherà, 

sotto la sua responsabilità» di benedìr 

altri gagliardetti. : 

Il capo del Governo, con un atto som 

mamente encomiabile, Ra ordinato di ri 

tornare in caserma, agli ufficiali che vo 

Jevan fare della politica; noi, consape- 

voli delle funzioni d’un sottopre*et59, 

lo preghiamo di rientrare in ufficio. 

    
        
         LI ENER 

| Verifica pesi e misure 

verifica periodica di tali istrumenti. 

       

Il Prefetto per la Venezia Giulia ri- 

chiama gli esercenti che nel commercio 

ordinario adoperano pesi e misure alla 

     

  

Si richiama poi l’attenzione degli c- 

sercenti sul fatto che, essendo in corso 

di pubblicazione lo schema dì decresc il 

notme riguardanti il servizio metricc in 

usi Sei nn Preci 
LEI ESC IIIRIERENTA PIGLIO pmi ari prep PISO Pamir e TI RIT 

religiosità degli ‘spiriti d’allora. Oggi | 

quale estende alle nuove provincie le sa 

    I ea 

norme Che ostruiva tutta la strada € 

procedeva senza fanali. I tre operai 

sembra abbiano rivolto parole offensive 

al conducente tanto che questi T1spose 

nello stesso tono generando così 

rissa che poteva anche avere « rie cons 

guenze. Chi ebbe la peggio } 
no i tre muratori che furono colpiti da 

una fitta sassaiola e da bastonaie dal- 

l’inferocito conducente il quale ayredb- 

be continuato validamente a difegder- 

si se gli altri tre non sì fossero dati 

precipitosa fuga dirigendosi immedla- 

    

  

però furo 

    

‘tamente al nostro ospedale dove furono 

ricoverati per guarire dalle varie cOn- 
tusioni riportate, Ne avranno pl 

qualche giorno, 

Per misure di Pubblica Sicurezza 
Furono dai carabinieri di SgèAndrea 

tratti in arresto certi Trestel Rainero 

d’anni 16, cittadino russo di Odess@ 
idoardo d'anni 56 da Circhina 

(Gorizia) perchè vagabondi per il sob- 
borgo privi di documenti e dei mezzi 
di sussistenza. Vennero passati al 
carceri giudiziarie di via Sauro. 

Biglietto falso da lire cento 

dA ti j 1 

e: Mehl E 

alie 

Tl sig. Tomsig Giovanni d’anni 44, 

è proprietario della trattoria Nord sita 

in via Foscolo 29. Domenica, nel po- 
meriggio, il trattore ebbe la visita di 

un certo S 

  

   

      

SES SA La e SE : 
rumul Francesco da Podeo- 

rsich. il quale dopo aver consumato UD 
frugale pasto composto di un mezzo 
litro di vino, un po’ di carne e pane, 
pagò la consumazione con un biglietto 
flammante da cento lire delia Banca 

d’Italia portante la serie 52 N. 1848. 
Li per li il proprietario non ci fece 
caso e diede il resto al furbo cliente; 
ma non tardò mo! del 
truffa tesaeli dallo Snumul, e corse to- 
sto a denunciare il fatto alla benem 
rita che penserà a far i 
nella faccenda. 

  

1 3 5 Lo } sE . 153 
0 ad acco PReTSI della 

  

   

      

    ozza, il lo- 

autorità 
É 7 di È 

‘li disturbano 
23 |a SA] lu 1a VO 

: è 
- oO 

Te mMestie iUcrosno perche le 
», A 

ls Sei o ] 
di. PU BsiCUTre 

        

troppo frequenteme 
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VORO 

   dita sorpresa di uma visita dei carabi- 
nieri i quali gli sequestrazion circa 1] 

quintali di’ filo spinoso. L’Orlando 
venne naturalmente denunciato, I ca- 
rabinieri di S. Pietro operarono pur® 
ieri un Ssopraluogo nell'abitazione di 
Merliach trancesco di anni 40, se- 
questrandogli circa 10 quintali di cor- 

da spinosa. 

Rubano un cavallo 

kisogno di un cavallo e precisamente, 
andarono ‘a. prenderlo neila stalla di 
certo Blasic Mattig di anni 70 da Lo- 
quiz (Uppachiaseita). Quello che è stra 

no è 11 fatto che il Blasich non si sia 
accorto di nessun rumore essendo la 
stalla attigua all'abitazione ed essen- 

della porta. 

Tentavano un furto . 

I carabinieri di servizi 
l’altra notte scorsero due ind     

   da 

  

spetto guardandc i al 

ti, Intimato loro 1} fer 

pe:puisirono 

tre grimalde 

una sciabola, 
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i Ne viva; 
Nero al 

drdine. 

Venn 

(100 me 

‘misure di metallo per i liquidi; i reci- 

on s’abusi, pertanto, della carica che | 

l'Uomo che.pianse sulla Sua Gerusalem 

che dimostrano ‘come si sappia morire. 

bra, senza convulsioni di membra, e 

‘a) tutte le misure di lunghezza le mi 

sure di capacità per oggetti asciutti, ic 

pienti di trasporto del latte, le' misure 

per le legna da fuoco e gli apparati 

per la misurazione del petrolio, Ta! 

verifica ha luogo ‘ogni tre ‘anni, prima 

dello spirare del terzo anno; | 
‘ b) tuttii pesi e le bilancie, le misure 

di legno per i liquidi, i recipienti da lat 

te cor tazza misuratrice, che devono 
venir verificati ogni due anni, prima 

dello spirare del secondo ‘ammo; 

c) le bilancie usate daj pubblici pe-. 

.satori, da verificarsi ogni anno... 

a) b) e c) decorre dal primo gernaio 

dell’anno susseguente, a, quello indicate 

nell’ultimo bollo impresso sull’oggetto. 

ti al riassaggi periodico, ma, dopo cgnì 

‘vigore neile vecchie provincie del re- 

Il termine fissato per gli oggetti su> | 

‘I contatori del gas non sono srgget-. 

riparazione devono venir. sottoposti im 
mediatamente al riassagigio. Sono pa- 
rimenti da sottoporsi al nuovo riassag-. 

gno, gli istrumenti metrici ‘costruiti e. 
legalizzati secondo le norme tecniche 

della legislazione austriaca, saranno soi 
toposti alla verifica periodica per un 
determinato numero di anni e saranno. 

ammessi nel pubblico commercio, sel- 
tanto se sugli stessi sarà impresso il: 
builo di verifica e precisamente 

1) per gii oggetti ad a) quello deg 

ang 920. 1021 0 4922 
2) per gli oggetti a b) quello degli 

Sn 19210019991, 1 e toi 
3) per gli oggetti ad c) quello delio 

‘ampio 19294 =! sin ciù «5 
Poichè sono considerati illegali tuttl 

gli istrumenti che portano! il punzone 
di verifica degli anni scaduti, SOB" 
getti verificati anteriormente agli anni 

1920, 1921 e 1922, a se n° 
saranno ammessi all’uso el puibliev 

di tempo che 

prevederà 1) Ugereto sòpra menzionato, 

  
  

commercio, per il periodo 

Sta ‘pertanto ‘Dell’interesse degli e- 
sercenti di regolarizzare i loro istrumen     gio. ‘gli istrumenti di misurazione in- 

dicati ada), b); ec) ai quali, entro il 
periodo del già praticato riassaggio, ve 

nissero fatte -delle riparazioni. 

AI riassaggio delle bilancie e dei pe- 

si sono tenuti anche i farmacisti, a sensI 

n. :42-281 de] 1882... 

di bilaricie potrà venir praticato nel 1°- 

Calo d'eserenao e ta 

.«Le-contravvenzioni alle disposizioni   |. Noi esaminiamo il-caso di Romans, il 

ti so ttoponerdol fino al 31 dicembre 929 

dcll’ord. ministeriale 7 gennaio 1883, 

|A richiesta il saggio od. il riassaggio 

alla verifica periodica presso L’Ulizio 
Ai saggio, nel caso che fosse scaduto per | 
essi il prescritto termine di verifica. 

Uno contro tre 

Gino di anni 26, e Candoleno Bortolo 
di anni 39, da Arta (Udine) muratori 

| presso.la ditta Orzan (Oppachiasella) 
se ne ritornavano sabato sera’ tran- 
quillamente dal lavoro, sull’imbrunire, 

I fratelli. Amater Elio d’anni 222 e     de, a 
sopra citate sono suscettibili di ammen   quando si imbatterono in ‘un carro e- 

    

   

   

    

   

  

   

  

       

    

       

Preferite i tipi 

    

e constatati prodotti. 

insuperabili 
Rappresentanti: 

C.& AL F.Hi MARMNATTO - Boîa 
Via F. Mantica, 49 

NUIT 
già da anni riconosciuti | 
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Ulgito dallo scoppio di uo proieti 
Boneto «Antonio di anni b4 da Val- 

line (Uppachiasela) da t mpo esere 

lava il lucroso mestiere di raccoglitore 
I materiale bellico e precisamente: 
fîro, ottone, rame, per venderlo poi 

il Consorzio. 
L'altro ieri però, mentre era inten- 

la levare con un piccozzino l’ane.lo 
li ame di un proiettile, questo Ino 

Movvisamente scoppiava colpendo 12 

Meno il Boneto e causandogli la morte 

Mmediata. 

I telooramma di risposta del Senalo 
alta Giunta Provinciale 

è i. L'on. Tomaso Tittoni, Preside 

ll del Senato alle condoglianze Iinviate- 

fli gal Commissario” straordinario del- 

È Giunta Provinciale cav. dott. Pasco- 

Ù per la morte di S. E. l’on. Sidney 

‘Îinnino la risposto col seguente nobi- 

simo dispaccio i 

«A nome del Senato vivamente rin- 

Itazio codesta nobile Provincia per le 

‘indoolinnze inviate per la morte, del- 

l'illustre Uomo di Stato e patriotta 

Sidney Sonnino, che ebbe per suo solo 

leale 1a grandezza della Nazione, il 

lenessere di tutti gli italiani». 

FU=to di una bicicletta 

Non passa giorno che una 0 due bici- 

lette prendano il volo. i 

Teri fu la volta di una «Bianch» se- 

tinuova lasciata incustodita nella su: 

ibitazione da Rainis Romeo d’anni 28 

la Cittanova (Istria) abitante in via 

Urieste 40. 

la morte del negoziante Bressan 

Apprendiamo che ieri mattina il po- 

‘lero negoziante Bressan che l’altro ieri 

indò a sbattere con la sua motocielet 

la contro un Automobile, riportando 

\}ravissime ferite spirò nel nostro ospe- 

ale. Gli si preparano solenni funerali. 

L'abilità di tre borsaiuoli  dileffanti 
Il muratore Drigani Antonio d'anni 

® da Pozzuolo del Friuli passeggiava 

tanquillamente l’altro ieri per il Cor- 

‘o Vittorio Emanele quando fu avvici- 

lat- da due individui, uno dei quali 
‘on una mano gli strappò un fazzolet- 

lo da collo, con l’altro gli strappo il por 

lafoglio dalla, giacca, dandosi pol; a 
| Ivecipitosa fuga. Il povero uomo rimase 
| Itordito e non pensò nemmeno di inse- 

Buirli, ma forse visto che ciò sareboe 

Stato più che inutile, andò dai carabi- 

lieri aj quali denunciò l’audace borseg 

fio patito. Ai militi disse di essere 

-L Rrado però di riconoscere j malfattori, 

| (llifatti ieri si imbattè nei tre individui 
| lhe tosto li additò ai carabinieri che 
{l'on tardarono a rintracciarli ed arre- 

 Itarli. 
Condotti in caserma alla presenza del 

 Drigani; essi non poterono che confer- 
| nare la versione del muratore; ven- 

| lero pertanto trattenuti. Essi sono Tor 
| Rutto Pietro fu Vittorio da Forame (U- 

line) d’anmj 20, opeario disoccupato, 

Giovanni Sant d’anni 19 da Cassacco, 

s * * : 

a sportiva 

    

| CUronae 

La manifestazione sportiva di ie 
Va data incondizionatamente lode 

1 Comando della Divisione militare 
è precisamente al maggiore Danioni 
{the seppe regalarci ieri una buona gi07 

  

gia il mente disputate; l’organizzazione buo- 

‘enna, pubblico data la rigida giornata 

jan Abbastanza numeroso e corretto sebbe- 

‘arr Me vivace. Gli onori della giornata von 

da UMero attribuiti agli. Alpini che, su ò 

SSA l bare ne vinsero te; VAlpino Pizzul 

di ftu il trionfatore. Ma procediamo con 

ninni 

bio 

ordine. 
| Venne prima disputata la gara dei 

100 metri piani; i partecipanti furono 

‘\Sedici divi in quattro batterie vinte 
ispettivamente da Pizzul, Masettg; 
Codennag, Fumagalli. La finale ÎU 

finta facilmente con due metri di van 
aggio da Pizzul Ferruccio del 9.0 Al- 

ni seguito dal suo compagno di armi 
\è di sport Masettig Oddone. 

       

  

   

    

   
     

     

  

  La corsa 1500 metri (due giri di pi 
| Sta) fu. disputata da 16 concorrenti 1 
| tuali si mantennero in gruppo fino al 

[termine del primo giro momento in cui 

(i 
% Desa ? ' ) 

Calvi forzarono l'andatura provocan- 

| 
DI 
| 
| Wo la selezione del gruppo. Bella la. 

  

    

  

   

  

   

   

{Motta fra l’artigliere da montagna ed 
(i 

RO 

|| “resse fatto, non riusci a procedere sul 

{|'ragua:do il Gasparri! chesviise De: 
(tirca un metro. Dietro Calvi seguiro- lho a pari merito l’alpino Treleani e 
ll'artigliere Venier. La corsa piana di 
Metri 400 disputata da 14 concorrenti, 

lio che non ebbe eccessivo bisogno di 

fimpegnarsi. | | | > 

| Poco interessante fu la gara di tiro 
Ma fune, vinta facilmente dagli tatle- 

tici artiglieri da montagna contro 1 

îheno pesanti e meno tecnici alpini. 

i La gara di palla alî calcio — 

\ Fu vinta di misura:dai verdi alpini 

If((ontro gli striscioîi del 24 Fanteria. 
na . Veg) 

Partita- combattutissima, anche trop- 

Wo, pesante, ed' tti pocò caotica: gli 

{®tpini con un po di buona volontà do- 

IYevano vincere facilmente perchè èle- 

  

    

IL 

Mata di sport. Il programma era al br i raente, le gare furono tutte strenua; 

migliori e precisamente Gasparù © 

NM fante Calvi che, per Quanti sforzi. 

(lr: vinta facilmente da, Pizzul Ferruc.| 

     

DE LI rosati    
in ii buori non difettavano; ma il gio 
co della prima linea fu poco redditizio 

iuolio individuale basato su. azioni 

si. «Ae non potevano dare risulta- 
Le Pene dat 1 vixo a+) . n 3 ti efficaci data ia vivacità e la preci- 

sione dei terzini avversari, 1 verdi al- 

pini, incoraggiati dai numerosi com- 

ati vici 
ELI è dix Du na Pea e VE rapine Mic ROMA ia 

a ° n O da = tecni: pi 4 % peo Porte cea 

ere dA pa n Lismass meri en = : ia nec — dr — ar E a fi ZI =" oi ——— 

Sr , 1 Poi NR Pa VARIE "7 

i 
5 RR sino srepiialoi Lec letieeRElEleIEIEIEe 

unilitoni segnarono e mantennero QI If : G Agati | F ig: î 

che nella ripresa il punto che diede lo- | presi nel censimento, saranno prese in Ì ornato Uremese risponde Riisav.ia HEOUAODIO ITANCOSe 

ro la vittoria, La syiaura vincen= era 
così foitmata: Marino, Baratto, Rai- 
usare rio e a NE SR NEAA dea mondo; Tessari, Di Marco, Mosettig; 
FEE * e 4 6 gare ; n | Tenente Rosso; Tenente Carraro, Cec- 

‘bi, f'oscarini e Pizzul. 
  
  

      

  

  

Gli esami straordloari degli ex combattenti 
Il Comitato Provinciale dell’Unione 

Nazionale Reduci di Guerra, ci comuni 

In seguito al contino vivo interessa- 
mento della Giunta Esecutiva del no- 
stro Comitato Centrale per il mante- 
nimento del progetto. Anile. sugli e- 
sami straordinari per gli ex combatten 
ti e per la sua sollecita approvazione, 

|S. E. il ministro Gentile ha così rispo- 
sto: 

«Il disegno di legge N. 1690 per una 
nuova sessione d’esami straordinaria 
con le stesse norme delle precedenti, a 
favore di quanti ‘ex combatteti non 
fruirono una di queste, è mantenuto ar 
lo. d., g. della Camera dei deputati. Mi 

auguro che detto disegno di legge pos- 

sa essere al più presto discusso ed ap- 
provato daj due rami del Parlamento. 

Fiori d'arancio 

Sabato nella Cappella della Chiesa 
del Carmine veniva benedetto il matri- 
monito della signorina Irma Lodolo, s0- 
cia del Circolo «Giovanna d’Atca» col 

sig. Mauro Angelo di Latisana. 
Alla lieta cerimonia parteciparono nu 

merose socie del Circolo, che duranto 

la S. Messa cantarono accampagnate 

dall’armonio dei mottetti sacri. 
Alla novella sposa esempio di bon 

e di saggezza, l’augurio affettuoso del- 
le sorelle del Circolo, che invocano sulla 
nuova famiglia cristiana le benedizio- 
ni del Signore. i 

Teatrine della Palestra 
La recita della commedia sun 

sul stomi» invece che mercoledì 
luogo venerdì i dicembre alle ore 
precise. 

(©)
 

tà u 

TU) 

avri 

20.45 

in margine alla Rissione 

Mons. Mezzadri 

{i E’ l'alba e le campane della catte- 
drale, in uno al saluto dell'Ave, hanno 

già diffuso sulla citià dormigliosa 
ionio canto, Invito armonioso aila pre 

  

preghiera, alla meditazione, ed hanno 
chiamato, i sonori bronzi argentini, 

alla Missione, A 
Hintro in Duomo. Una voce limpida 

e chiara rompe il silenzio religioso del 
templo e si ripercuote tra le navate 

| maestose. Sotto la luce bianca delle 
lampadine una moltitudine ascolta at- 

tentamente la parola di Dio. 
Parla, sul palco riservato agli 1llu- 

strii misslonari, il vescovo di Chioggia, 
mons. Mezzadri, 

La sta persona agile sembra quasi 
più esile sullo sfondo di penombra .e 
la sua voce calma e dolce ha ripercussio 
ni sonore e improvvisi squilli metalli- 
ci negli intervalli delle parole. 

. Mons. Mezzadri parla di morte. 
Argomento antico e pure sempie ter. 

ribilmente nuovo. Immensamente lon- 
| lano nella pratica spensierata quoti- 

diana di tutti gli uomini; spaventosa- 
mente vicino nella sua fatalità incom- 
bente di tutte le ore, di tutti i minuti. 

Oratore elecante e sobrio il vescovo 

parla chiaro è semplice senza aforismi, 
circonlocuzioni a metafore, arivando 
dir'tto e farila a sviseerara i] pensiero 
© sebbene profonlo nei enucetti è facil- 
mente 1utelligibile a tutti. A tatta la 
FEORSA eterogenea di poveri e , ricchi 
di giovani e vecchi che ascolta, reli- 
glosamente, attentamente, direi quasi, 

cia \Pvutma che prelude il giorno 
e la luce del sole che è vita — già : 

Ti miglia del cai el Ca 
scitano nel co see LR di affetti: n, strano contrasto 

- Atascimano,; incantano. av- 

volgono quasi, l’anima di meraviolia, 
| stupore e la sgomentano poi în un i». 
peto di terrore che balza improvviso 
dal fondo 
dei timori. ur 1” 
Morire? Mons. Mezzadri parla della 
morte. Della morte imminente che vi- 

ne silente dall'ombra quando meno è 
attesa, Della monte che porta via il 
bimbo ignaro, la fanciulla candida, ;l 
vegliardo, curvo, pieno . di. accfacchi 

e di tristezze ed il giovane ardito pie- 
no di sogni e l’uomo forte e robusto. 

Della morte. che compie.la, sua, prima 

vendetta sulla carne. Sulla carne tiran 
na; sulla, carne nostra. e sulla carne 
della nost; | 
che bisogna ;seppellire!-Oh la mamma 

    

    

  

  

letto, da quella, stanzetta: i nostri ca- 

ri che tanto amiamo e che pur, dopo 

morti, bisogna portare lontano e rico- 
prire di terra! SERE 

Poichè la morte infierisce prima sul- 

è cagione di morte allo spirito. 
Guardo intorno, eli astanti, € vedo 

negli sgnardi loro tutto Pienoto male 
inesnrimibile del mio cuore. Cuaîdo   delle giovani e î capelli bruni e biondi 

% 

© dal groviglio dei ricordi e. 

gila nell’agguato. Della manto hei 

adorata che: bisogna portan via da quel 

la carne, Sulla carna che fante volte 

‘e bocche fresche e le. enancia rosee 

e penso a ciò che rimarrà di loro e di 
«me: un pugno di cenere! 

«Estote parati!» grida il vescovo e 

la sua esortazione è una squilla inrom 

pente, u nrisveglio repente, un iu 

no, una gloria! 
«Estote parati». 

Il volto di monsignore è sorridente. 

Il capo incorniciato da icapelii. bia: 
chi si volge intorno quasi cercando il 

pavido, il timoroso fra quei tanti e 
ascoltano, quasi a esortarli! «Estote 

parati»! 
Tia morte non è culla della vera vi- 

ta? 
Noto l’attenzione del pubblito. Nes- 

suno si muove, nessun umore turba il 
silenzio profondo del tempio avvolto. & 
pemombre, Qualcuno entra e sl genu- 

DI | 1044 1 ME i Raf 
flette sulla soglia. Penso che questo 

* 1 i on ni hana da 2a ù i S St SNA santi missioni hanno risveguiato in mol 

  

  
ti, forse; i sentimenti sopiti della reil- 

gione e che molte e molte anime accor- 

rono oggi a sentire la parola della ve- 
rità » della luce con brama ardent: 

vita fra tanto trionfo di tenebre, di 0- 

dio e di sangue. 
Si; cestote parati» nella dottrine 

del Cristo che ha promesso la Vita. ‘ 
p. di È. 

e i i 
Predica per le operaie 
Si porta a conoscenza che S. 

Monsignor Giovanni Dottor Cazzani Ve 

scovo di Cremona missionario apostoli 
co incominciando da oggi 28 tertà un 

corso di corferenze morali e spirituali 
esclusivameste per le operaie dei diver 
si stabilimenti della nostra città dalle 
ore 6,20 alle 7,20 ‘della, sera, che si 

ritenne l’ora più opportuna e preferita 

dalla nobile classe delle lavoratrici. 

Lia fama del dotto e illustre ora.ore 

che ogni giorno iaffascina colla sua 

eloguentissima parola il dumeroso e di- 

stinto uditorio, saprà attirare colla sua 

mirabile facondia anche il concorso Iem 

mineo di tutte le operaie di buona vu- 

TN > 
He. du 

terna. 

Università popolare 

il prof. G. Canestrelli tratterà il tema 

seguente : Principi fisici della relatività. 

Venerdì 1 dicembre «Il Manicomio, 

pregiudizi intorno ad esse», lezione del 

dott. Bellavitis. 
Si ferisce con un coltello 

Ieri l’altro la domestica Rosalia Mo 

rasutti di Treppo Carnico cadde «acci- 
dentalmente ‘con un «coltello in mano 
ferendosi al terzo inferiore del braccio 

simistro. GA 

dale' giudicata euaribile in 15. giorni. 

Una vetrata scassinata. 

L'altra notte verso le 2,15. i ladri 
tentarono di penetrare nel negozio del 
°° ditta Fratelli De Pauli in via della 
Posta. Una vetrata del negozio essendo 

lazzo delle poste, venne 
ma cautela e già e! 
no riusciti ad aprire le ip 
io strano rumore giunse «alle orecchie 
della guardia notturna Pittolo Umber- 

ata ‘con som 
autori era- 
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pressi e chie si.affrettò ad accorrere ver 
so il iuogeo sospetto. Giunse così in tem 
po a sventare il furto e a veder fuggi- 

Tiovaria. 

Il fuggitivo, 
bra aveva .il taglio di un elegante. 

Nessun danno .al negozio, 

visto così nella. penone- 

| La Camera. di commercio comunica 

mettere direttamente l’esportazione del 
la earne equina, sia fresca che în qual- 
‘sì modo conservata. Tre 

Un incendio. 

Ieri verso le ore 16 si manifestava il 
‘fuoco in un deposito della ditta Passero 

di Gi Ghiga: STORE 
‘. Vennero chiamati prontamente i 
pompieri mediante l’opera sollecita dei 
quali, il fuoco venne subito @ircoscrit- 
to e domato. Andarono distrutti depo- 
siti e balle di carta: il danno è assicu- e ra è. 

. Traiteria comunale — 
Oggi mattina: Tagliatelle al sugo — 

Spezzatini di vitello con contorno. | 
Sera: Riso con patate — Stracotto 

«li bue con contorno; i sii Age 

Peri ‘combattenti disoccupati 
  

si riuniranno alla «Casa: del 'Combat- 
tente», i combattenti ‘disoccupati, ‘al-. 
lo scopo di raccogliere gli ‘ultimi dati 

del censimo e per discutere in merito. 
alla. più sollecita soluzione 'dell’assil- 
lante problema, TIE 

  
pr 

|loutà, le quali speriamo saldamente ap, 
profitteranno di questa propizia 0cca» | 
sione per accorrere ad ascotlare la 1. 
rola di Dio, seme fecondo di vita €e-| 

Questa sera martedì alle ore 21 nel 
l'Aula Magna del R. Istituto Tecnico: 

Venne dai Sanitari del nostro ospe- 

pretetta dall’oscurità più densa, causa. 
l'’impalcatura del costruendo nuove pa. 

poste quando 

to che trovavasi di servizio in. quei 

re e scantonare uno dei ladri per via. 7 
| va eioguentemente io 

| Esportazione di carne ‘equina. 

che le Dugane fureno autorizzate a per | 

|. Ma Don Pecoraro se. 

assicu- | 

||il Sacerdote 

considerazione soltanto dopo l’avvenu- 
to collocamento dei censiti. 

La morle di uo benemerito sacerdote 
nonagenario 

Il clero friulano sì vede privato di 
un.confratello che gli faceva altamen- 
te onore: Don Giuseppe Pecoraro. Uo- 
mo venerando per l'età — era nato ne] 
1831 — come per i suoi meriti, 

Appena assurto al sacerdozio venne 
chiamato quale moderatore all’Orfano- 
trofio mons. Tomadini, ove rimase un 
solo anno, per essere poi inviato a 
Bressa quale mansionario cooperatore, 
assumendo pochi anni dopo anche l’ut- 
ficio di maestro elementare. 

Il paese di Bressa, modello per la 
vita religiosa ed economico cristiana 
che in essa tuttora si svolge, è legato 
incdissolubilmente al nome di don Pe. 
cofaro, 

Per la vita spirituale da lui assidua- 
mente stimolata parlano il paese e la 
nota santità del defunto; per l’opera 
benefica svolta nel campo intellettua- 
le e materiale del venerando sacerdote 

    
parlano sopratutto le istituzioni che 
— da lui remotamente o direttamen- 
te suscitate — fioriscono oggi a Bressa. 

Alla scuola dedicò per 53 anni tutte 

to con un metodo ispirato a tale pra- 
ticità che lo resero il modello dei mas- 
stri. Nessuno dei suoi più o meno an- 
tichi scolaretti oggi dimentica le le- 

| zioni di fisica di don Pecoraro e la di- 

sciplina ferrea e paterna nello stess) 

tempo ch’egli aveva senza sforzo al- 

parlano le ‘onorifiche ricevute dalla 

‘Stato e la piazza della scuola intito- 

lata al suo nome. 

‘Anima d’artista ebbe il merito della 

costruzione della. magnifica chiesa go- 

tica e del monumentale campanile d' 

Bressa. Tutti sanno infatti come egi 

cooperasse alla creazione dell’artistico 

edificio e con l'assistenza ai lavori © 

con opere scultorie modellate da lu: 

stessa, 

Vecchio per gli anni, fu sempre gio- 

vane nello spirito. Lo provano l’entu- 

slasmo per l’azione cattolica in lui 

novantenne, sembrerebbe quasi un as- 
surdo, E? per questo che la giovenià 
cattolica di Bressa piange la sua di- 

partita come quella di un padre e mas. 

sto e. vuole compatta — assieme alle 

‘altre associazioni del paese — prende 
‘re parte domani ai suoì funerali. 

.Stremato nelle forze { 

tirò in questi ultimi anni. del 

puerra a Udine in seno alla 
famiglia per attendere la morte. 

E la morte venne; la morto proziosa 
del santo; L'ultimo suo atto ch 

* a 
SDII AO 

ISUCHO,, SIL 

   

    

  

      

fondamente sacardotale — sus. la 

tuna:lucidità-di mente veraie. . (oo 

‘menale fino agli ultimi isia È 

il ta.— fu V’aver voluto assisle:e ai ve 
peri il giorno antecedente alla su 
«morte nella parrocchia del Carmine, 
‘parrocchia che oggi si gloria di aver- 
lo ospitato quiescente. 

Pochi giorni fa l’udimmo dire lepi- 

| damente ad un suo amico: «Mi hanno 
richiesto i documenti per la nomina a 

| cavaliere; ma io risposi: E chi mì pa-. 
ga il cavalloP» 0° 

sere cavaliere di un meschino ordine 
‘equestre, fu grande Cavaliere di Uri-} 

sto, vessillifero della sua fede, model. 
lo dei maestri cristiani. — 

+. L’aver zicordato -settantaquattro an-| 
ni di fatiche sacerdotali, cinquantatrè 
di insegnamento elementare, sono per 

defunto il più bello degli 
elogi. 

.: «Pace ell’afima sua, benedetta ! 

Cinema Teatro Cecchini 
. Questa sera dalle ore 17 si darà la 

i Ì 
; spettacolosa films d’avventure ulirasen' 

Giovedì, 30 corrente alle ore 20,20 petta a films d’avventure ultrasen' 

sazionali (serie d’oro Samsonia) 

| LA SPIRALE DELLA MORTE 
‘ Protagonista Sansone (Luciano Al- 
bertimi);ae: i Quei Bata 
‘ Dovunque il più grande SUCCESSO.   « Il'teatro è riscaldato ‘a terniosifone. 

   

| poca in cui io mi sono ritirato dalia 

li denari della Lega venivano spesi in 

le sue cure impartendo l’insegnamen- 

‘cuno saputo introdurre nella: scuola.. 

Di questi suoi mertti quali insegnante ‘ 

i |Padova, ma questi mi disse di non po- 

sempre stata viva e specialmente per il; 

movimento giovanile che in lui, quasi 

dop9 

| a far rifulgere le eocelse dote del di- 

mon. volle es- 

| merciale © 89; Credito 71’; B.. Roma. 

‘lino 0.265; Vienna. 0.0325;. Bukarest 
14.75; Bruxelles 136. Madrid 321.40; 

    

Riceviamo : 
Rispondo alla lettera comparsa in’ 

questo giornale in seguito a mia pre- 

cedente: 
1).Quando non volevo pagare la Le- 

ga Panettieri, la Commissione interna 
mi'fece avvertito a mezzo. dell’operaio 
Leari Luigi che non assoggettandomi al. 

pagamento sarei stato licenziato dalla 

stessa Commissione esclusa qualunque 

ingerenza degli Amministratori. 
\.2) A quanto mi consta, non è proprio 

vero che tra gli operai regni il miglior 

accordo, Odo infatti parlare di non in 
frequenti litigi. 

3) La preoccupazione per la dis 

cupazione non si è mai fatta notare; in- 

fatti quando mancavano ben nove o- 

perai per malattia, ben trenta loro col- 

leghi erano disoccupati. Di ciò io ho 

elevato protesta al capo tecnico sig. Pe 

sce. 
4) si assicura che io non percepivo 

lire per settimana. Io all’incontro non 

ho mai chieste paghe esagerate, pago 

di avere il necessario per i più legittim 
bisogni della mia famiglia. 

lid 

non sia avvenuto dal giugno 1921, e- 

lega stessa. 
6) E” vero che gli operai, in seguito 

a dissensi interni, si sentirono dire da- 

gli amministratori che se non avessero 

fiducia in essi restituirebbero il forno 

al Comune. 7 

7) Non ho mai preteso la paga del 

Capo Tecnico. Mi sarebbero bastati 10 

cent, al giorno in più dei semplici gar- 

zoni. i 

8) E’ falso che io spontaneamente mi 

sia fatto nominare consigliere della Le- 

ga. Io non voleva accettare e fui spinto 

ad acettare per prova dal segretario 

‘sig. Bassi. In seguito, constato che 

viaggi per Congressi e per propaganda 

venuto a cognizione del malumore del 

sozi appunto per questo fatto rinuncia* 

alia carica. 

9) Il 18 maggio redigetti una lettera 

(e ciò dopo che mi erano stati pagati 

i 15 giorni) peri miei compagni al qua 

li chiedevo scusa del mio gesto (quello 

dello «tracciamento della tessera) ri- 

mettendomi del resto con animo tran- 

quillo alle decisioni della Lega, di qua 

lunque tenore esse avessero potuto 2s- 

sere. s 
10) Soggiungo che nel periodo in 

cui gestì la Cooperativa non sono mai 

stato punito pursubibriachezza, come 

pure lealmente non nego di avere la 

debolezza di lasciarmi prendere dal vi- 

no e di avere avuto per questo motivo 

delle punizionic Del resto quanti operai 

del Forno che vanno soggetti a queste 

unamza non sono stati perdonat: 

differenza del Gremese? i 

11) Protesto per l’accusa di falsità 

a quanto scrisse «il Friuli» nel numero 

dei 15 corr. Quanto fu scritto è compro 

vato da documenti. Dichiaro infine di 

non  èssere pago ‘se non quando mì 

verrà dato il «buon servito» con la mo- 

tivazione esatta del mio licenziamento, 

che è quella di aver strappata là tes- 

sera della Camera di Lavoro come, se 

sono sinceri, devono confermare. 
Avgiungo che alla fine del mese scor 

60 chiesi delto «buon servito» al rag. 

termi accontentare. Non è questa una 

confessione del loro torto ? 

POI Luigi Gremese. 

Beneficenza 

Nell’anniversario della morte del sig. 

Pio Venturini, la famiglia offerse L. 

15, al Circolo G.F.C. «Giovanna d’Ar- 

co», che sentitamente ringrazia. 

    

  

l'accordo equo senza attentare al prin- 

cipio della porta aperta. Più oltre ci- 

380 | tando un ppuscolo di propaganda fir- 

mato da Amunios in cui si aecenna 

nila insistenza dei dirigenti della pic- 

cola intesa contro qualsiasi niod. 

zione allo stato quo nella Tracia 

5) che in seno alla lega non si di- {> Li Liri 

scuta di politica è falso, a meno che cio talo queste lmoeo pensano af avere 

ciaLa contro ia ‘'urchia. Non è che un 

vlamo per patite 

cola intesa non può e non deve dive.i, 

re il perno di una politica abtiruss 

Trio coop. e maestro elementare in Bres- 

  

      

PARIGI, 27. — Il «Temps» passan- 
do in esame i risultati della prima 
settimana della conferenza di Losanna 
accenna all’accordo tripartito. di. cul 
la Francia non ha voluto valersi pres- 
so la Turchia e .scrive: In realtà f'ac- 
cordo tripartito interessa sopratutto Ìa 
Italia. Lo sbarco dei greci a Smirne 

eta una violazione delle promesse tatte 
alla Italia ‘@ l'accordo doveva preser- 
vare gli italiani contro nuove delusio- 
ni: La Futancia. preoccupata. di non® 

urtare i sentimenti italiani non è giun 

ta fino a domandare la denuncia ‘del- 

l'accordo tripartito accordo che del re- 

sto non lega i turchi quantunque .que- 

sti dal canto loro non abbiano alcun 
vantaggio a farivo l’Italia. Bisogna 

dunque sperare che tutto terminerà col 

niodifica- 
1 

ciornale scrive: Quelli che hanno 1spi- 

rela Russia come pure a combattere la 

Turchia o piuttosto ad una loro cro- 

abiie mezzo pel: far rivolgere gli slavi 

dei Balcani verso la Ivussia. Noi ritmo 

mostra questa combi- 

nazione immorale € pericolosa. La pic- 

Ma 

Non bisogna prendere l'iniziativa di 

costituire un blocco contito un alti 9 

blocco sopratutto quando non si sa 

quale dei due avrebbe il sopravvento 
la sua cceslone. i 

ia .suUa massa e Col 
na 
ALTO 

ta 

Bisogna cencare di unire tuite «e 

zioni in una pace giusta. Tale è 13 vos 

to che noi formuliamo. 

L'accordo raggiunto a Costantinopoli 
COSTANTINOPOLI, 26. — Le con 

versazioni fra Refet paseià ed i gene- 

rali alleati sono pervenute all'accordo 

sugli ultimi punti rimasti in sospeso 

per quanto concerme i rapporti delle 

truppe alleate di occupazione è la nuo- 

va occupazione turca. 

« * * 

“ 

irene e 

    

      

  

% +    
La notte dal 26 al 27.\corr. spegne- 

vasi improvvisamente la santa esisten- 

za del sacerdote nonagenario 

Don Giuseppe POroraro 
cià — per oltre 60 ‘anni — mansiona 

sa (Campoformido), ora in quiescenza a 

Udine. 
‘La sorella, i nipoti e i parenti tutti. 

ne danno l’annuneio, avvertendo che 1 

funerali avranno luogo mercoledi 29 

alle ore 9,30 partendo da Via del Poz= 

zo n, 46.0. i hs s3 

Udine, 27 novembre 1922. 
pri 

     

  

  

i tn di nr per Malatt degli Orchi 
Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 

ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

| . lacrimazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 

——— Telefono N. 3:60 TT 

Udine - Via Cussignacco Is - Udine     
  

creo 

  

TT® de 

TEATRI ED ARTE 
| TIBATRO SOCIALE 
Stagione lirica 

Il successo della stagione lirica in cèr| 

  

con due spettacoli a cui accorse un 
numero straordiario di pubblico plau- 
dente, L'«Andrea Cheier» in mattata, 
«Manon» «li sera valsero nuovariente 

rettore d’orchestra cav. Zuccani e de- 
gli intrepreti. RO SI er 

del Massenet. 0. PE 3; 
Fervono le prove delle altre ‘oper? 

annunciate «Cavalleria rusticana» 
«Pagliacci». Pe 

  

  “e 

i . di Cronaca 
Il M. DON Placereani:desidera fàî sa- 

pere che nonè:l’autor® dello stellonei- 
no sull’insegiiamento del piano,.alla, 
scuola di. musica. gio QMIBIIOROR TI 1} 

 Bersa di Milane © 

| MILANO, 27. — Rendita.79; Con. | 
solidato 87,20; B. Italia 1475; Com- 

Spieciole 

    

‘Cambi: Parigi 148,15, Bema 387.2; | 
Londra 93.65; New Jork 20.775; Ber- 

so ebbe domenica una solenne ripropa| 

. Questa sera quarta recita di «Manon 

7 

    

doo — 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego' cent. 5.la paro- 

la, ogni alfro avviso cent. 10 — Com. 
merciali cent. 15, minimo 20. parole. 
  

Commerciali 

| VENDO 2 registratori cassa National 
ottimo affare. Scrivere Cassetta 2369 
Unione Pubblicità - Udine. 

  

Offerte d’impiego 
  

RAPPRESENTANTI cerchiamo o- 
‘vunque senza cauzione — Novità bre- 
vettata — Casella Trentadue, Milano. 

  

dot, e 

RUOTA. CAPPELLERI 
Bertoglio Maria 

. Udine - Via Mercatevecchio 11 
Grande assortimento di cappelli da uo- 
mo, ragazzo e signorina, Berrette per 
l'inverno. fo da 

    

» x ed 

‘Malattie. polmonari 
RAGGI _XC. Preumotoraceo tera 

peutico. Siero - vaccinote= 
rapia. Esami microsco- 
pici- Riceve tutti igiom: 
tranne i festivi. dalle 8     ‘ Praga 65.75. 

  

i Aes Ù Casali ita, se, iz ME di ptt E ‘ ta 

per per e comin ne II AMI rn 

O STATE A x 
ni 

&lle 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEJA, N. 5 A. - UDINE  
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‘ pontificare dalla Mecca fattagli dall’ &- 

|. della marina Thaon de Revel, ed il ge. 

Fai. dia 

Il sequestro d’un palazzo | 

. lord Curzon a Parigi questa idea era 

rr SETT Ten A figa, ea RESI LE CIT] Covent] ri n nr AMI IONE cl RAI I = cn men re TIE I ll nt E 
È ET pane ————____r_____mrrrTt—t@m—@"@trtq’’ so io 

# 
ORA 

  

ilca liffato 
Le ultime corrispondenze: da Angora | 

confermano il mio facile pronostico ‘in | 

merito al significato dell’abdieazione 

imposto dall’Assemblea. al legittimo 

sultano ‘e califfo, Dopo la deposizione 

quale Sultano giunge mfatti notizia del Le felicitazioni alleate 
la sua destituzione da Califfo con l'ap- 
provazione di aleuni quesiti da parte 
d'el Parlamento del neo «Stato Turco» 
che fuor; delle involuzioni di pramma- 
tica denunciano all’Islam il patito mi- 
sconoscimento dei'suoi diritti grazie al 
la nefasta attività di Mehemed. 

commissari alleati hanno presentato 0g 
gi al Califfo le loro felicitazioni por ia 
sua elezione, 

    
    

che hatno sequestrato l’immobile 
un albergo appartenente ad'un impre- 
sario greco il quale aveva venduto 1’ai- 
ergo ad'una compagnia francese. La 

vendita è stata annullata dalle autorità 
ottomane le quali ‘dichiararono che lo 
impresario deve ‘uni milione di lire tur- 
che al tesoro ottomano, 

Lsu «al nuovo Califfo 

COSTANTINOPOLI, 27: — Gli alti 

  

L’inghilterra ospita a Malta la su- 
prema autorità religiosa mussulmana. 

Contemporaaneamente Angora dà o vor 

rebbe dare al mondo mussulmano un 

nuova Califfo. 
Di fatto due Stati che non hanno nul 

la o ben poco a che vedere con le alte 

finalità, de] movimento religioso-politi- 

co dell’Isiam favorendo l’uno -piutro-, 

sto che l’altro califfo presumono di po- 

ter ubriacare le popolazioni su cui si 

stende o vorrebbe stendersi la loro 59 

ra n1+d 

Dinanzi al Mussulmano di qualsiasi | 

rito in base a quello che noi chiamere- 

mo il diritto pubblico consuetudinario 

dovrebbe considerarsi alla stessa stre- 

cua cis Mehemed che Abdul. Infatti 

non si può esesre califfi per successio 

ne in quanto cioè si discenda. da una di 

nastia che non ha nulla a che vedere con 

la tribù dei Coreisciti cui invece spetie 

rebbe eleggere il Califfo fra un qualun 

que discendente di Maometto. Come 

non può essere Califfo il designato di 

una Assemblea assolutamente politica. 

Vale a dire entrambi i califfi secondo il 

diritto puro islamico non vantano tito- 

lo valido per il califfato. Lit 

«Senonchè dopo il secolare arbitrario 

abbinamento della ‘qualità di ‘sultano. 

e di califfo {coincidente con le ‘maggio |. 

ri fortune turche) gran parte dei mus- |! 
sulmanj ed in°ispecie quelli alla ex. di- |; 

retta dipendenza della Sublime Porta | 

turca altresì il loro capo religioso pre- | 
scindendo dalle riserve'‘che in merito fa | 

cevano i Dottori ed j Mistici'di qual- | 
che congregazione tanto che ‘nella. pre | 
ghiera del venerdî prevista dal rituale 
coranico per il califfo s’invoca la bene- 
nedizione di Allah sopra il sultano. 

‘ Ora, sia Maometto che Abdul appar- 
gono alla dinastia che fornisce ; dicia- 

mo così i califfii per un diritto- abusivo 
però riconosciuto almeno dalla. gran 
maggioranza dei mussulmani del Medi. 
terraneo. Ma il secondo vanta sul primo | 
il merito di non essersi ‘cOmproniesso 
con una attività politico-religiosa di se | 
dizione alle grandi potenze cristiane. 

Onde. per quanto dal punto di vista | 
del diritto islamico puro dovrebbe e5- 
sere ritenuta errata sia la strada bat- 
tuta dagli inglesi che quella seguita dai | 

kemalisti per quanto può riguardare la 
politica del, Califfato, Angora ha di 
fatto buon'giuoco:sopra Londra. ‘©’. 

Per questo io ritengo vani j tentativi 

che il Regno. Unito di Gran Bretagia 

fa per ingraziarsi le popolazioni mus- 

sulmane sottoposte ‘al suo «Mandato» 
erigendosi a difensore dei? diritti’ di 
Mehemed:; per questo ritengo impoliti- 

ca l'ospitalità offertagli a Malta; per | 

questo ritengo puerile il lavoro inglese 

tendente a ridare ‘autorità al deposto 

Califfo con la candida sollecitazione a 

‘ miro dell’Hegiaz notomamente vassalio 

dell’Inghilterra. La, 

‘| Angora almeno nel Meditteraneo mal 

ado tuto non potrà non apparire la 

sola autorità Mussulmana capace o di 

prendere solida posizione contro gli in- 

fedeli. 
G. L. FERUGLIO. 

* * * 

fiviicazione del! generale Para. 
GENOVA, 26. — Oggi sono state tri 

butate solenni onoranze alla memoria 

dell’eroico generale Achille Papa. |, 

Alie ore 14 piazza De Ferrari si è for 

mato un gisndioso corteo al quale a2n- 

no pariecipaio. el truppe, squadre fa- 

sciste con gagliardetti, associazioni Lon 

bandiere e musichs e una enorme folin 

che hanno accompagntao fin al ponte 

dei milic ia bandiera di combattimento 

per il R. Cacciatorpediniere «Generale 

Papa» donata dal fascio nazionale féia- 

mniile di Desenzano patria dell’ero1ca 

generale. Sa 

Parlarono l’ammiraglio Biscaretto, 

— che lesse un telegramma del minisizo 

    

| Squillace. 

| COSTANTINOPOLI, 26. — A Co- 
| stantinopoli secondo ‘la stampa locale. 

‘ Ismet pascià ha dichiarato a Losanna 
che il generale Harrington era a' Mu- 
dania partigiano della cessione di Ka-| 
radagh alla Turchià. Questa asserzio- 

ne è assolutamente infondata; A. Mu- 

ania il generaie Harrington ha pre- 

cisumete ritimtato di discutere circa le 

frortiere ‘tiche dich arando che tali 

questioni non entravano nelle sue at- 

tuibuzioni. I generali italiano e fran- 

cese avevano pensato ad un ‘certo mo- 

mento alla possibilità di questa con- 

cessione, ma in seguito alla visita di 

ATTILIO USsTUZzI Direttore-responsabile 

Partenze da Udine: 5,25 — 8,10* — 

Arrivi a Udine.P, G.: 8.30 — 13.18 — 

ipo: Sol 

«Partenze. da Villasantina: 6.30 - 

12.15-- 18.20(1) - 20.50 (!!). 

Stab. Tip. S. Paolino - Unine 
su RARE 

ario dolo Forovi 
(In vigore dal 1. novembre) 

UDINE - TRIESTE 

mpustomazatn 

    

10.20 — 14.00 — 17.80 (fino a Go- 

rizia) — 19.55. 
Arrivi a Udine: 7.00 (da Gorizia) — 

3.43 — 18.40* — 15.35 — 19.05 
— 21,05. 

UDINE-VENEZIA 

Partenze da Udine: 2.05 — 6.15 — 
7.15 (fino a. Casarsa) — 9.059* — 
11.20 — 14.05 — 17.15 — 20 

Arrivi‘a Udine: 4,00 — 7.24 (da Casar- 

sa) — 8,559 — 9,90 — 12,46 — 
15.50 21‘19,06* — 22.50. 
UDINE- TARVISIO 

Partenze da Udine: 4.15 (Lun, Mero. 

Ven,) — 5.30 — 9.40* — 16.05 — 
19.40. 

Arrivi a Udine: 1.15 (Mere. Ven. Dom) 

—sdo — 15,09 —d49:999 2040 

UDINE -SG. CERVIGNANO 

Partenze da Udine:-5.10 (fino a Belve- 
dere) — 6.10 —.12:51 — 19:41*.. 

‘’ vedere) — ‘18.55. — 19/04, 
(*) — Sospeso la, domenica.‘ 

UDINE - CIVIDALE” 
Partenze da Udine: 8.15 - 11.30 -| 

11.10 - 20.10, urltenri 
Arrivi a Cividale: 8.45 - 12 - 16.40 

20.40; vd si , Si 
Partenze da Cividale: 7.15 - 10.30 - 

13.15.= 18;80/00... Ù 
Arrivi a Udine: 7.45 - 11 - 13.45 - 

B9fri a iui de 
UDINE-S.DANIELE 
(En vigore col 16 Novembre) 

Partenze da Udine P. G.: 7.20 — 
ad 20851820. 

16:20: 10. dba) 1h | 
Partenze da.S. Daniele: 7.05 — 11.58 

bon 1518-1805 i 

16:43 — 19:80... ubi 

| CARNIA - VILLA SANTINA 

Partenze da Carnia 7.45 - 11(1) - 

. Arrivi a Villasantina : 8.45 - 12.6(1) 
RS na cinott a 

8.45(!) - 11.20 - 17.20(1) - 20(11).— 
‘Arrivi a, Carnia:7.20 - 10.5 (1) - 

(!) Sospeso la domenica. | 
(1). Si effettua solo la domenica. 
Tutti i treni sono in coincidenza con 

i corrispondenti delle FF. SS. 

,.FERROVIA DEL DEGANO — 

Partenze da Comeglians: 5.20 - 7.30 
- 10.15(1) - 16.5. N | 

Partenze da Ovaro: 5.38 - 7.48 - 
10.33(!) - 16,23. Ca 

. Arrvi Villasatnina: 6.15 - 8.26 - 
11.10(!) - 17... i 

Partenze da 
14.25(!) - 18.30.» ‘ 

Partenze da Ovaro: 9.39 - 15.14(!) - 

19:39. 8 

Arrivi a Comeglians: 9.55 — 15.30(!) 
- ‘19,35; 

(!) Non siveffetua nei giorni festivi. 

Villasantina: 8.50 - 

(In vigore dal 1 Novembre) 

GORIZIA MERIDION. - AIDUSSINA 
Partenze da Gorizia M. 7,15 — 13.40 — 

18.35 (*) (Gorizia Nord) 19.25 (*). 
Arrivi a Gorizia M. 5.55 (*) (da Gorizia 

Nord) — 6.17 (*) — 7.48 (da Piedi. 
colle) —.12.28 — 18.7. 
(*) sospesi.alla domenica. : 

GORIZIA MERID.. UDINE (Venezia) 

Partenze da Gorizia M. 5.58 — 7.04 — 
‘12.40 (*) — 14.50 — 18.13 — 20.01. 

Arrivi a Gorizia M. 6.24 — 9.07 (*) — 
11.1b=- 1457 — 18,81 — 20.96. 

(1 (*) sospesi alla domenica. 
f w L . 

UDINE-CERVIGNANO PONTILE per 
mne iper don GRADO 

Partenze da ‘Udine 5.10 — 1251 — 

19.41. 

Da Palmanova 5.45 — 13.33 — 20.14. 

Da Cervignano 6.30 — 14.05 — 20.40. 

Da Pontile per Grado 7.10 — 14.45 — 
CR E Mo i 

Arrivi a Udine 9.32 — 19.04. ..ui. 

A Palmanova; 6.50 (S) — 8.56 — 18.30. 

A Cervignano 6.25 (*) — 8.06 — 18.08 
iride B2.08 39) 1 no DI ; 

‘A Pontile per Grado 7.15 — 16.50 — 

con zappini applicabili tutti sulla stessa bure). 

ferro forgiato) L. 725 - N.10 (scheletro acciaio) L. 789. - Cantinata 

       
   

      

  

     

      

   
    

              

   

    

   

          

   

i Arrivi a Udine: 7.33* — 9.32 (da Bel | 
hanno visto, nel capo della comunità |‘ i 5 a “ po 

Arrivi. a.S. Daniele: 8.45 — 13.98. -|. 

  
  21.25 (*). %   stata abbandonata. i. 0/0 

Viene segnalato che le autorità tur- (*) sospesi alla domenica. . |... 

ere Li regni SII “i 
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- UDINE - (Ponte Poscolle)- U DINE 

Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei 

di ase mplari ROME mire rara nesaza fornito 
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do 

olgi per g cab ti occorrono per la lavi 
razione ag vi fag RLLA i x 
razione Poi ii i laatierta, per la Cantina ecc. 

Macci Agravia Friulana in Udine, Pala 
aaa 

pezzi di rica P 
ipre all'Associazione Agraria 

guai 
dell 

È, 

TODI RPS TAL, 

Friulana. 
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4 2 23 
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Si 

se ) . 

terreni (4aratro completo eu carrello, con rincalzatore | 

- Prezzi per gruppi completi: N. 7 (schelatr. accia: .) L. 675 - N. 10. (seheletr 

      

000. 

— È per l- riparazio 
— Sempre alla Associazione Agraria Friulana. , 

; — Ma, e peri concimi, le sementi, il solfato, ‘o zolfo, ece. 
— Sempre; sempre anche per questo alle As sociazione Agraria Friulana, Udin 
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